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l i r icevitore si compone d i un circui to d i sintonia costituito da una bobina 
avvolta su nucleo ferroxcube del diametro di 8 m m . e del la lunghezza d i 140 m m . 
sul la quale s i avvolgono 60 spire d i f i lo smaltato diametro 0,7 m m . e da u n con­
densatore variabile da 365 pF . S i possono impiegare anche condensatori varia­
b i l i con capacità d i 500 pF . II segnale sintonizzato dal c i rcu i to d i accordo, viene 
poi amplif icato dal transistore. 

C O M P O N E N T I : 

Bobina d i sintonia (vedi testo); 
Condensatore variabile da 365 pF oppure 500 pF, ad ar ia; 
Condensatore d i accoppiamento 20.000 p F a carta; 
Resistenza da 220 k i loohm; 
Cuffia da 2000 ohm; 
P i l a da 3volt; 
Diodo - 1N64 o qualsiasi altro tipo. 
Transistore 2N107, OC71 o equivalente; 

Questo ricevitore è costituito da uno stadio sintonizzatore, e da due transi­
stori P N P , i l p r imo dei qual i funziona da rilevatore ed i l secondo come ampli­
ficatore B F . Per ottenere i l massimo rendimento si consiglia d i provare per la re­
sistenza da 03 megaohm, valor i compresi t ra 0,2 megaohm e 1 megaohm. L a bo­
bina è costi tuita da u n nucleo ferroxcube da 8 x 140 m m , con avvolte 55 spire 
d i filo smaltato diametro 0,5 m m . 

C O M P O N E N T I : 

Bob ina ferroxcube (vedi testo); 
Var iab i le ad ar ia o a mica con capacità compresa t ra 365 e 500 p F ; 
Resistenza da 0,5 megaohm (vedi testo); 
Resistenza da 0,1 megaohm; 
Condensatore catodico da 10 m F ; 
Trasformatore d i accoppiamento rapporto 4,5/1 (photovox T/70); 
Una cuffia da 500 ohm; 
P i l a da 3 volt ; 
Due transis tori t ipo 2N107 o equivalenti. 
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I l p r imo dei due transistori (CK768). viene ini 
piegato in un ci rcui to a reazione, per cui provvede 
sia al la amplificazione del segnale A F , sia al la ri­
velazione del medesimo. I r isul tat i ot tenibi l i con 
questo ricevitore, dipendono per buona parte dal va­
lore della resistenza R I , 11 cui valore va scelto spe­
rimentale, t ra 1 e 10 megaohm. Se la reazione non 
innesca, si dovranno invertire 1 collegamenti ai capi 
della bobina 1-2. L a bobina, avvolta su nucleo ferro­
xcube, consta d i due avvolgimenti : L I = 55 spire d i 
f i lo smaltato diametro 0.5 m m , con presa al la 7" 
sp i ra ed L2 - 15 spire del medesimo f i lo . 1.2. dovrà 
risultare scorrevole sul nucleo per facilitare la mes­
sa a punto. I l nucleo avrà le dimensioni 8 x 140 m m . 

I l secondo stadio del ricevitore, è costi tuito da 
un transistore d i bassa frequenza, accoppiato a 
trasformatore. 

RICEVITORE 
A REAZIONE 
A DUE 
TRANSISTOR 

C O M P O N E N T I : 

R I - vedi testo; 
R2 = 50000 o h m potenziometro: 
R3 = 27000 ohm; 
CI variabile 500 pF a mica o ad aria; 
C2 a lOOOOpF a carta o i n ceramica; 
C3 - 5000 pF a carta o in ceramica; 
C4 = 2 m F elettroli t ico: 
C5 = 18 m F elettrolit ico; 
T I = trasformatore d i accoppiamento rapporto 4 5 1 

(Photovox T/70); 
i l i : vedi testo; 
P i l a da 9 volt; 
To earphone = Spina per la cuffia; 
Cuffia da 500-1000 ohm; 
CK768 transistore per A F tipo P N P -
CK722 transistore per HI tipo P N P . 
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C O M P O N E N T I : 

CI = 500 pF a mica o ad ar ia ; 
C2 = 0,1 m F a carta; 
C3 - 50000 pF a carta; 
C4 = 1000 pF a carta; 
t ? 10 m i catodico; 
C6 ~ 0,1 m F a carta; 
C7 = 100 m F catodico; 
R I = 0,1 megaohm; 
R2 = 50 ohm; 
R3 = 5000 ohm potenziometro; 
R4 = 5600 ohm; 
R 5 = 10000 o h m ; 
Ré = 220 ohm; 
T I = trasformatore d i accoppiamento 

(Pbotovox T/70); 
T2 = trasformatore minia tura (Photovox T/45), op­

pure da 1 watt 3000 o h m ; 
B = P i l a 9 volt; 
1N34A = diodo al germanio; 
Transis tor i 2N109 o equivalenti; 
S P - altoparlante da 6 a 12 ctn. d i diametro. 

RICEVITORE 
A DUE 
TRANSISTOR 
PIÙ 
UN DIODO 

I l ricevitore i n questione è composto principal­
mente da un diodo rivelatore 1N34 o al t ro tipo, da un 
transistore preampliflcatore d i B F 2N109 e da un 
transistore finale d i B F 2N109 o OC72. L'accopppla-
menlo a trasformatore tra U p r imo e i l secondo 
transistore, permette una discreta amplif icazione. 

L a bobina d i sintonia r isul ta composta da 55 spi­
re dì filo smaltato diametro 0,5 min avvolta su d i 
un nucleo ferroxctibe da 8 x 140 m m . 



RICEVITORE AD AMPLIFICATORE 
DIRETTA PER ONDE MEDIE CORTE Terre Ani Ant 

Questo ricevitore, monta due c i rcu i t i d i sintonia dist int i , di cui uno serve 
per l a gamma delle onde medie e l 'a l tro per la gamma delle onde corte. 

L 'antenna è costi tuita da un nucleo ferroxcube con le dimensioni d i 
m m . 8 x 140, sul la quale va avvolta la bobina delle onde medie composta da 55 
spire d i f i lo smaltato diametro 0,5 m m . con presa a l la 7;l sp i ra e la bobina delle 
onde corte cost i tui ta da 15 spire d i filo diametro 0,8 m m . con presa al la 3 a spira. 
L a commutazione delle gamme avviene mediante u n comune deviatore a levetta, 
l i diodo a l germanio può essere d i qualunque tipo. I l trasformatore d i uscita 
dovrà risultare del tipo minia tura per transistore m a è pure possibile impiegare 
un trasformatore da 1 watt 3000 ohm. L'altoparlante è consigliabile sia da c i rca 
100 m m . d i diametro. 

RICEVITORE S U P E R A L F A 
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RICEVITORE A SUPERREAZIONE 
P E R O N D E C O R T I S S I M E 

Questo ricevitore fun­
ziona sulla gamma dei 
20 metr i e ut i l izza u n 
transistore SB- IW qua­
le rivelatore In super-
reazione, con base a 
massa. Questo trans) 
store può eventualmen­
te essere sostituito da 
un OC170. L a bobina 
L , sì realizza avvolgen­
do 12 spire di filo dia­
metro 0,5 nini. , su di 
un supporto isolante di 
25 irmi, di diametro. 
L a presa per I Vini No 
re va effettuata a un 
terzo ad a r ia e dovrà 
avereuna capacità mas­
sima di 50 pF. 

F r a i l ricevitore e l'antenna va posto un compensatore da 500 pF per 
l 'accordo. 

I l funzionamento i n superreazione è determinante dai componenti C2 e C3 
e dalla polarizzazione d i emittore d i V I , ottenibile mediante R12. 

Le pile impiegate sono due, una da 1,5 volt per la parte A F e l 'al tra da 5 
volt per io stadio di B F . A massa vanno collegati i l + della p i la da 6 volt e l i 
— della p i la da 1,5 volt. 

Al l 'usci ta indicata con « Sort ie » si collegherà una cuffia da500-1000 ohm. 
I l trasformatore di, accoppiamento T dovrà avere u n rapporto 4,5/1 quindi 

r i su l ta indicato i l modello Photovox T70. 

Particolarità d i questo ricevitore a reazione è quello d i avere i l p r imo tran­
sistor funzionante con base a massa. L a rivelazione avviene mediante i l diodo 
al germanio (che può essere d i qualunque t ipo), quindi 11 segnale rivelato, vie­
ne controllato per mezzo d i un potenziometro a fi lo da 10.000 ohm. 

L a bobina loopstick s i realizza avvolgendo su d i un nucleo ferroxcube da 
mm9x200 , 50 spire d i f i lo smaltato diametro 0,4 mm., per l 'avvolgimento pri­
mar io e 7 spire del medesimo filo per l 'avvolgimento secondario. Quest 'ul t ima 
bobina sarà bene r i su l t i scorrevole sul nucleo i n modo da poterla avvicinare, o al­
lontanare al l 'a l tro avvolgimento. Se la reazione non innesca, invert ire i collega­
ment i a i capi dell 'avvolgimento secondario della bobina. 

I l trasformatore d i accoppiamento indicato con AR104, è i l solito Photovox T/70. 
L a cuffia è consigliabile abbia una resistenza compresa tra 500 e 1000 ohm. 
I l condensatore posto tra antenna e terra che dovrà essere variabile, ha una 

capacità d i 330 pF, ma tale capacità può arrivare fino a 500 pF . 
L' impedenza d i alta frequenza posta i n parallelo a l diodo deve avere una in­

duttanza d i 0,5 m H ; s i può anche usare una Geloso 556. Per l 'alimentazione s i 
potrà usare una tensione da 12 a 15 Vol t . 
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RICEVITORE 
A REAZIONE 
TRE 
TRANSISTOR 

I l r icevitore è costituito da un transi­
store funzionante i n reazione 2N135 che 
provvede ad amplif icare e a rivelare i l se­
gnale e da due stadi d i bassa frequenza, i l 
cu i compito è quello d i amplificare ulterior­
mente i l segnale, i n modo tale da render­
lo udibile in altoparlante. Le bobine L I ed 
L.2, vanno avvolte su d i un supporto di 
materiale isolante, avente un diametro d i 
25 m m . L I r i su l ta costi tuita da 110 spire 
d i f i lo smaltato diametro 0,2 m m . con pre­
sa a l la 20 a spira ed L2 da 30 spire del me­
desimo fi lo. Distanziare L I da L2, d i c i rca 
5 m m . 

L a reazione s i control la mediante i l po­
tenziometro R2, che regola tensione d i ba­
se del p r imo transistore. R3, è invece un 
potenziometro semifisso, che verrà regola­
to, sintonizzando una emittente con i l con­
densatore variabi le tutto aperto. 

I l trasformatore d i uscita potrà essere 
del t ipo minia tura , oppure del t ipo per r i ­
cevitori a valvole, da 3000 o h m 1 watt. II 
diametro dell 'altoparlante non è impegnati­
vo e ognuno potrà sceglierlo a seconda del­
le proprie necessità. Da tener presente che 
l ' impiego d i al toparlanti d i piccolo diame­
tro, specie se d i qualità scadente, offrono r i ­
produzioni scadenti. 

L a tensione d i alimentazione è d i 12 volt 
i l consumo s i aggira sui 6,5 mA. Se i l rice­
vitore non funziona invertire i collegamenti 
ai terminal i d i L2. 

C O M P O N E N T I : 

R I = 10000 ohm; 
R2 = 20000 ohm potenziometro; 
R3 = 500 ohm potenziometro; 
R4 - 0,1 megaohm: 
R5 » 4700 ohm; 
R6 - 33 k i loohm: 
R7 = 3900 ohm; 
R8 = 6800 ohm; 
R9 = 2200 ohm; 
RIO - 470 ohm; 
K M - 2200 ohm; 
RI2 470 ohm; 
CI = 500 pF a mica o ad ar ia : 
C2 = 500 pF a carta o a mica ; 
C3 = 2 m F elettroli t ico; 
C4 = 10000 pF a carta: 
C5 = 1 m F ; 
C6 - 1 m F ; 
C7 = 10 m F elettrolit ico; 
C8 = 10 m F f le t i ro l i t ico ; 
C9 = 50 m F elettroli t ico: 
i l i : = vedere lesto: 
T I = vedere testo; 
B1 = pi la da 12 volt; 
V I = 2NI35 o equivalente; 
V 2 V 3 = 2N107 o equivalente. 
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RICEVITORE 
PER 
LA 
RICEZIONE 

F. M . 

C O M P O N E N T I : 

HI = 6800 ohm; 
R2 = 0,1 megaohm; 
R3 = 1200 ohm; 
R4 sa 22 ki ini ihm-
:<5 ex da 22 a 100 k l loohm; 
Ré a 470 ohm; 
R7 = 8200 ohm: 
CI a 47 pF a mica o in ceramica; 
C2 a compensatore 20 pF; 
C3 =i 100 pF a mica o In ceramica; 
C4 a 100 pi- a mica o i n ceramica; 
C5 = 100 pF a mica o in ceramica; 
C6 a I m F elc i t ro i i t ico; 
C7 a 50d£ pF a certa; 
C8 a 23 m F elettroli t ico; 
C9 = 23 m F elettroli t ico: 
E ! a p i la da é volt. 
TI trasformatore di accoppiamento. 

I l componente più cr i t ico d i questo ricevitore è i i transistore V i (3N30), 
che è un tetrodo d i t ipo N P N , con la seconda base a massa. Detto transistore 
viene fatto funzionare in superreazione. I l r icevitore è poi completato da due 
stadi d i bassa frequenza cost i tui t i da due transistori d i t ipo P N P , ad accop­
piamento diretto. 

Per la gamma delle emittenti a modulazione d i frequenza, la bobina L 2 
risulterà costituita da 8 spire di filo nudo con diametro d i 0,8 mm. , avvolto i n 
aria, con presa al centro. L a bobina LI è composta da 2 spire d i f i lo r icoperto i n 
plastica, distante 12 rr.m. da L2. 
L' impedenza alta frequenza RCF1 , si realizza avvolgendo su d i una resistenza 
da 0,1 megahom 1 watt 30 spire con filo del diamero da 0,3 m m , 
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RICEVITORE 
A TRE 
TRANSISTOR 
CON UNO 
STADIO IN 
ALTA FREQ. 

Questo ricevitore, è stato progettato per funzionare sia sulle onde 
medie, sia nelle corte. Come s i vede dallo schema, vi sono due coppie d i 
bobine le quali nella posizione onde corte, r isultano poste in parallelo. 
In questo modo si viene a r idurre l ' induttanza complessiva permettendo 
l'ascolto sulle onde corte, Per la realizzazione delle bobine, c i procureremo 
dei supporti d i cartone, o bachelite, del diametro d i 25 mm., sul quale 
avvolgeremo 80 spire di filo smaltato diametro 0,3 mm., con presa 
al ia 10' spira. I,'altro avvolgimento va avvolto sul precedente e 
sarà costituito da 15 spire d i f i lo ricoperto in cotone con diametro 
0,5 m m . E ' importante che le due coppie d i bobine siano tra dì loro 
identiche, se si vuole ottenere i l massimo rendimento . Per facilitare la 
messa in fase dei due c i rcui t i s i può collegare in parallelo alle se­
z ioni del condensatore variabile, un compensatore da 50 pF. L a capa­
cità del condensatore variabile dovrà risultare d i 7. x 465 pF o 2 x 500 pF . 

Prerogativa dì questo ricevitore, oltre a permettere l 'ascolto sulle 
onde corte, è quella di fornire una discreta selettività, grazie ai due 
c i rcu i t i accordati . 

I l trasformatore d i uscita T S è dei t ipo 3000 ohm 1 watt, per r i ­
cevi tor i a valvole, i l quale consente una resa migl iore e anche una mi­
glior riproduzione. 

SEMPLICE 
RICEVITORE 
A 
UN 
TRANSISTOR 



RICEVITORE 
CON 
REAZIONE FISSA 

Questo ricevitore si presta egregiamente 
a l la realizzazione d i u n montaggio molto 
compatto, adatto quindi per essere allogato 
i n una custodia d i piccole dimensioni . Par­
ticolarità d i questo c i rcui to , è quel la d i ave­
re la reazione f issa Essa cioè va regolata 
i n fase d i montaggio, sulle emittenti local i , 
i n modo di ottenere una ricezione accettabi­
le SU entrambi I p rogrammi 

L a bobina è costituita da una comune 
antenna ferroxcube per onde medie sulla 
quale s i avvolge la bobina 12. C h i vuole co­
struire integralmente anche l a bobina L I , 
dovrà muni r s i d i un nucleo ferroxcube ret­
tangolare. Per L i si avvolgono SS spire d i 
Rio smaltato diametro 0.5 m m e per L2 un 
numero variabile d i spire compreso t ra 5 e 
15 di filo smaltato diametro 0,3 m m . Questa 

bobina dovrà risultare regolabile sul nucleo 
i n modo da ottenere una giusta regolazione 
della reazione. Se anche con l e bobine L I 
ed 12 a l la mass ima distanza, s i ha l ' innesco 
della reazione, s i dovrà r idur re 11 numero d i 
spire d i L2 . Se l a reazione non innesca, s i 
invert iranno i collegamenti a i capi d i 12. 

I l condensatore variabile C6 ha una ca­
pacità d i 200 pF , m a s i possono impiegare 
anche var iab i l i con capacità mass ima d i 
500 p F . 

Per i meno prat ic i , 1 qua l i potrebbero 
avere difficoltà nella let tura del la capacità 
del condensatori, precis iamo che: C I = 240 
pF; C2 = 10000 pF ; C3 = 10000 p F ; C4 = 10000 
pF; C5 = 0,25 m F . « Earpiece », è l 'auricolare 
magnetico la cu i resistenza dovrà r isul tare 
d i 2000 ohm. L a p i la B l è da 4,5 volt . 

S i tratta di un ricevitore che uti l izza un 
diodo per la rivelazione e un transistore d i 
bassa frequenza per l 'amplificazione del se­
gnale. L a bobina L i , può essere acquistata 
sul mercato già pronta per l'uso, oppure la 
si può realizzare avvolgendo su di un nucleo 
piatto ferroxcube, da 6 c m ci rca d i lunghez­
za, 90 spire d i filo ricoperto i n cotone dia­
metro 0.3 mm, con presa a l la 10' spira . I l 
diodo può essere d i qualsiasi tipo, mentre 
i l transistore CK722 può essere sostituito 
con qualsiasi al tro transistore di bassa fre­
quenza, purché d i tipo P N P (OC70, OC71, 
OC72, SFT352, SFT353 ecc.). 

L 'auricolare o la cuffia dovranno presen­
tare una resistenza dì 1000-2000 ohm. 
C O M P O N E N T I : 
R I =0,47 megaohm 
CI=500 pF a mica o ad aria variabile 
C2 = 20000 pF a carta 
C 3 = l m F elettrolitico o a carta 
B l = pi la da 3 o 6 volt 
S V V 1 = interruttore 
PL1 - presa Jack per la cuffia. 
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CIRCUITO 
REFLEX 
AD 
ALTO 
RENDIMENTO 

2N486 s t i rpe 2 N 6 3 3 

U f o — ® 
Interr ~ 

E ' questo u n ricevitore studiato appositamente per ottenere i l mass imo 
rendimento sulle tre gamme O N D E T R O P I C A L I - O N D E M E D I E - O N D E L U N ­
G H E . S u ad u n nucleo ferroxcube d i qualunque tipo s i avvolgeranno per i l pri­
m a r i o 1W spire con filo d a 0,30 m m o meglio con filo l i t i , effettuando una presa 
«Ile 60 tmira. Anche ravvolgimento secondarlo quello cioè che alimenterà 11 tran­
sistore 2N486 avrà lo stesso numero d i spire. Per cambiare le gamme s i farà uso 
d i u n commutatore a 3 posizioni 2 vie, una sezione servirà per commutare le 
spire sull 'avvolgimento del ferroxcube, l 'a l t ra sezione servirà per collegare In 
paral lelo a l diodo al germanio che serve da rivelatore le Ire bobine avvolte su un 
supporto in ar ia o i n ferroxcube, composte da 40 spire - 65 spire - 100 spire con 
lo stesso filo da 0,30 m m . 

Questo c i rcui to d i origine francese, può a nostro avviso essere migl iora to 
ancora notevolmente, se s i util izzeranno due condensatori var iabi l i , uno posto 
i n parallelo a l la bobina del ferroxcube, ed uno posto i n parallelo alle bobine 
che s i t rovano nel c i rcui to del diodo a l germanio. 

Conslglleremo d i usare due nuclei ferroxeubi, dispost i a 90° uno dal l 'a l t ro 
su l quale s i avvolgeranno tre bobine identiche per ciascuno nucleo, ed i l com­
mutatore avrà i l compi to d i inserir le una ad una. 

Provare pure ad avvolgere per l a bobina che al imenta i l transistor 2N486 
solamente 30 spire. 

Per « self choc » Impedenza d i A F si potrà usare una impedenza Geloso 
t ipo 555 o 556. 
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IL COMPATT 
3 GAMME 
3 TRANSISTOR 

Anche questo ricevitore s i presta ad es­
sere montato i n u n piccolo mobi le t to dato 
le piccolissime dimensioni dei va r i compo­
nenti e servire cos i per l 'ascolto delle sta­
z ioni local i senza l'uso d i antenna e per i l 
normale ascolto se s i appl ica un'antenna 
esterna collegandola a l r icevitore con un 
piccolo condensatore a mica da 50 pF . 

Sopra ad un nucleo ferroxcube possibil­
mente piatto, se s i desidera u n montaggio 
compatto s i avvolgerà la bobina L I compo­
sta da 50 spire con filo da 030 m m d i dia­
metro, con una presa a l la 10* spira. 

U n commutatore SI a tre posiz ioni ser­
virà a mettere i n cortocircui to cioè a massa 
le tre prese esistenti, cioè la p r i m a servirà 
per dare tensione a tutto i l c i rcu i to e qu ind i 
mettere i n funzione i l r icevitore sul la p r i m a 
gamma, la seconda per collegare i l p r imo 
condensatore fissa da 150 p F qu ind i aumen­
tare l a capacità del c i rcui to d i sintonia, la 

C O M P O N E N T I : 

C I = 140 pF ad aria. 
C2 = 150 pF; 
C3 = 150 pF; 
C4 -- 30 pF ; 
C5 = 1.000 pF ; 
Ce = 100 pF; 
C7 = 0,25 m F ; 
R I = 500.000 ohm potenziometro: 
R2 = 56.000 ohm; 
R3 = 300.000; 
R4 = 200.000 ohm; 
B l = pi la da 3 a 4.5 volt. 

terza aggiungere un'al tro condensatore fisso 
da 150 p F i n parallelo a quello già esistente, 
allargando così ancora la gamma d i ricezio­
ne. 

I l p r imo transistore funziona come rivela­
tore a reazione, e la sensibilità viene rego­
lata tramite i l potenziometro R I da 500.000 
ohm. 

Due d iod i a l germanio dispost i come ve-
desi i n disegno serviranno per ottenere una 
perfetta rivelazione, infatt i l a semiónda inu­
ti l izzata viene da CR2 scaricata a massa. 
E ' importante collegare i due d iod i esatta­
mente come vedesi i n disegno, cioè rispet­
tando esattamente la polarità, diversamente 
non s i avrà ricezione. 

L a bobina L2 è una normale impedenza 
d i A F per l a quale potrà andare bene i l t ipo 
Geloso 555. 

Come transis tor i s i consiglia per i l p r imo, 
un tipo P N P adatto per A F mentre per gl i al­
t r i due sempre un tipo P N P m a adatt i per B F . 

L a cuffia dovrà essere magnetica c o n una 
Impedenza compresa t ra 1 500 a i 2000 ohm. 
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CIRCUITO REFLEX A DUE TRANSISTOR 

I l segnale In arr ivo, viene selezionato 
dal c i rcui to d i entrata e quindi amplifica­
to da 1 transistore T I e quindi rivelato 
dal diodo D . II segnale d i bassa frequenza 
viene r iappl icato a l la base T I , per cu i su­
bisce una ulteriore amplif icazione p r i m a d i 
essere inviato a l transistore T2, tramite i l 
trasformatore L4. L'antenna ferroxcube, può 
essere acquistata direttamente su] mercato, 
oppure la s i può costruire, avvolgendo 90 
spire d i filo da 0,3 m m . su d i un nucleo 
ferroxcube piatto della lunghezza d i 6 o n . 
c i rca . Su questo avvolgimento, si effettua 
it secondario, composto da 10 spire del me­
desimo f i lo . 

Per L2 ed L3 , occorre mun i r s i d i due 
spezzoni d i nucleo ferroxcube da 8 m m . 
d i diametro e della lunghezza d i c i rca 10 
mm. Su ogni spezzone s i avvolgono 50 spi­
re d i f i lo r icoperto i n cotone con diame­
tro 0,2 m m . avendo cura d i fissare le spire 
mediante un po ' d i colleante. 

Le due bobine vanno po i poste co i nu­
clei paral lel i , a l la distanza d i un centime­
tro circa. 

I l trasformatore L4, è un Photovox T/70 
e i l trasformatore L5 , i l Photovox T/45, so­
sti tuibile con u n comune trasformatore da 1 
watt 3.000 ohm. 

C O M P O N E N T I : 

R I = 10 ki loohm 
R2 = 470 ohm; 
R3 = 47 k i loohm; 
R4 = 15 ki loohm 
R5 = 2,7 k i loohm; 
R6 100 ohm; 
R7 = 10 k i loohm potenziometro: 
C I = 250-500 pF variabile; 
C2 = 10000 pF a carta: 
C3 = 35 m F elettroli t ico: 
C4 = 10000 pF a carta; 
C5 ss 100 m F elettrolitico; 
C6 = 100 pF ceramica o a mica : 
C7 = 25 m F elettrolit ico; 
C8 = 10000 pF a carta; 
C9 = 1 m F elettrolit ico; 
T I = 2N412 oppure OC45; 
T2 = 2N321 oppure OC72; 
S P K R = altoparlante 8-10 citi. 
B p i la da 9 volt; 
D = diodo al germanio; 
L2 - L3 = Impedenza di A F ; 
LI = bobina di sintonia; 
1.4 = trasformatore B F d i accoppiamento; 
L5 = trasformatore B F di uscita. 
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L a rivelazione si ottiene mediante 11 
diodo a l germanio, che può essere d i qua­
lunque tipo, mentre l 'amplif icazione di 
bassa frequenza è affidata a un transistore 
V P N (2N35. 2N229, 2N169, ecc.). L a bobina 
può essere realizzata con nucleo ferroxcu­
be da 8 x 144) m m . avvolgendo 60 spire d i 
fi lo diametro 0,5 m m . con presa a l la 7* 
spira. Il condensatore variabile può esse­
re del tipo ad aria o a mica con capacità 
compresa tra 250 e 500 p F . L a cuffia è da 
2000-4000 o h m e la batterla da 9 volt. Usan­
do un transistore P N P invert ire la p i la . 

RICEVITORE 
PER L'ASCOLTO 
LOCALE 

C O M P O N E N T I : 

C I = 500 p F ; 
C2 = 20.000 pF; 
C3 = 50.000 pF ; 
R I =- 470.000 ohm; 
R2 = 47000 ohm; 
R3 = 390.000 ohm; 
L I = Bobina d i sintonia; 
SW1 = interruttore; 

A N T . 

B l = p i la da 3 volt; 
T i = presa Jack; 
PL1 - spina del la cuffia; 
A N T . = antenna; 
G N D = presa d i T E R R A ; 
1N295 = diodo al germanio; 
CK722 = transistore P N P d i B F ; 
CK721 = transistor P N P di B F ; 

TO 

EARPHONE 

P L i 

G N D 
1 — V W 

B i - S w l 

3 V 

R i - 470 K 

I l segnale In arr ivo viene rivelato dal diodo e quindi amplif icato nei 
due stadi seguenti in bassa frequenza. L a bobina L I , si realizza avvolgen­
do su di un nucleo ferroxcube c i l indr ico 55 spire di filo smaltato 
diametro 0,5 m m . con presa alla 20' spira. I t ransistori CK72I e 722, 
possono essere sosti tuit i con al t r i transistori P N P come ad esemplo 
gli OC71, oppure ancora con gli SFT352 o 353. In sostanza qualunque 
transistore per bassa frequenza è adatto allo scopo, purché sia di tipo 
P N P e non s ia d i potenza. 

J l , è una presa jack e P L I l 'auricolare o una cuffia con resistenza 
compresa t ra 1000 e 4000 ohm. I l diodo può essere d i qualsiasi t ipo. 
B l è una p i la da 3 volt. 
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TRANSISTOR 
C p M E 
SEMPLICI 
RIVELATORI 

E c c o tre schemi sempl ic iss imi , che per­
mettono d i usare transistori per la rive­
lazione della alta frequenza, senza far uso 
d i c i r cu i t i d i sintonia, condensatori, resi­
stenze o pile. Es s i sono consigl iabi l i solo 
per l 'ascolto del la emittente locale, senza 
a lcun consumo di energia. 1 t ransis tori 
impiegat i possono essere d i qualsiasi t ipo. 
E ' però necessaria una buona presa d i ter­
r a e un 'ot t ima antenna. 

Per i meno esperti precis iamo che A N T 
significa « antenna », G N D « terra » e P H O -
N E S «cuf f i a» . 

GND 

RICEVITORE 
A REAZIONE 

L' impiego della reazione fissa, per­
mette d i el iminare un comando, per 
c u i una vol ta che II c i rcui to sia sta­
io messo a punto, l 'unico comando 
da azionare è quello della sintonia. 

L I ed L2, vanno avvolte su d i un 
nucleo ferroxcube da 8 x 140 m m . 
Per L I consigl iamo 60 spire d i filo 
smaltato diametro 0,5 m m . e per L2 
8 spire del medesimo fi lo. 1.2 dovrà 
risultare scorrevole sul nucleo, per 
trovare la esatta posizione che permet­
te l 'ascolto delle emittenti locali senza 
a lcun innesco. Se la reazione non in­
nesca, si invertano I collegamenti a i 
capi d i 1.2. 11 condensatore variabile e 
da 365 pF, m a s i possono impiegare an­
che capacità da 270 pF o da 500 p F . 

L a resistenza della cuffia può es­
sere compresa tra 1000 e 4000 ohm. 

L a tensione di alimentazione, può 
variare da 3 a 9 volt. 

I l transistore CK768 può essere 
sostituito con 1 O C 4 4 o IOC45 e U 
CK722, con K K 71 o con IOC72. 
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I l r icevitore i n oggetto, impiega 
un transistore P N P (CK722) e UD 
transistore N P N (2N35). con accoppia­
mento diretto, la qualcosa permette 
d i ottenere un c i rcui to molto sempll 
ce con pochiss imi componenti . 

L'antenna ferroxcube è del tipo 
comune per transistori . Eventualmen­
te la si può realizzare avvolgendo 
90 spire di filo r icoperto in coione 
del diametro 0,3 m m . e con una pre­
sa a l la ut spira. I l nucleo dovrà es­
sere d i tipo piatto, con lunghezza di 
c i rca 6 cm. 

L'Impedenza a l l a frequenza ut i 
presenta una induttanza di 23 m l i 
e può essere sostituita con successo 
da una Geloso N . 557. L a cuffia potrà 
avere una resistenza compresa tra 
1000 e 4000 o h m . 

L a tensione della pi la ( B l ) , può 
variare da 4,5 a 9 volt. 

RICEVITORE 
A DUE 
TRANSISTOR 
PNP - NPN 

Questo ricevitore uti l izza per la rivelazione due d iod i in parallelo, ma all'oc­
correnza se ne può usare uno solo. I l segnale rivelato, viene poi amplif icato da 
un transistore d i bassa frequenza P N P , che può essere u n CK722, un OC71, o al­
tro equivalente. L a riproduzione può essere i n cuffia o i n altoparlante. Quest'ul­
t imo caso è concesso solo a coloro che abitano i n prossimità d i emittenti , qua­
lora s i faccia uso d i una buona antenna e d i una buona presa d i terra. 

L a bobina L I , è una comune bobina d'antenna per r icev i tor i a valvole (ad 
esempio Corbetta CS.2), d i cu i s i ut i l izza i l solo avvolgimento secondario. Even­
tualmente la si può costruire avvolgendo 85 spire d i f i lo smaltato diametro 0,2 
m m . avvolte su d i un supporto isolante d i 25 m m . d i diametro. Per C3 s i può 
usare u n condensatore elettrolitico d i 5 o 10 m F . 

L a cuffia deve presentare una resistenza d i almeno 4000 ohm e i l trasforma­
tore d i uscita una impedenza d i 10000 ohm. L a pi la è da 22,5 volt, ma si può 
usare anche una tensione compresa tra 9 e 15 volt. 

RICEVITORE 
PER L'ASCOLTO 
IN CUFFIA 
O 
ALTOPARLANTE 

CI =50 pF; 
C2 = condensatore variabile: 
C3 = 2 m F elettroli t ico; 
R I = 2 megaohm; 
51 = deviatore a levetta; 
52 = interruttore a levetta; 
C R I = diodo al germanio; 
CR2 - diodo a l germanio; 
T I - trasformatore d'uscita per transistore: 
B l = pi la da 22,5 volt; 
P H O N E S = cuffia; 
S P K R = altoparlante da 100 mm 
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RICEVITORE 

C O N 

A N T E N N A 

A 

Q U A D R O 

C I = variabile da 365 500 pF; 
C2 = 10.000 pF; 
R I 100.000 o h m : 
R2 = 220.000 ohm: 
C R I --- diodo al germanio; 
B 1 - B 2 = pile da 1,5 volt: 
P H O N E S a cuffia: 
L I = antenna a quadro; 

L'antenna a quadro L I , si realizza, impiegando un cartoncino delle dimen­
sioni di cm . 21 x 14, con gli angoli arrotondati . Sull 'esterno si producono degli 
intagli profondi c i rca un centimetro, distanti t ra d i loro circa 4 cm. Il numero 
degli intagl i dovrà risultare i n numero dispari . S i avvolgono quindi sugli inta­
gl i , 11 spire d i filo r icoperto in cotone diametro 0.3 m m . 

Il condensatore variabi le potrà essere del tipo a mica o ad aria, e la sua 
capacità può osculare t ra 360 e 500 p F . 

II diodo C R I , può risultare d i qualsiasi t ipo. L a resistenza della cuffia può 
variare t ra 1000 e 4000 ohm. 

B l e B2, sono due pile da 1, 5 volt ed SI è u n interruttore doppio. 
Per una migl ior ricezione, l 'antenna a quadro va direzionata sull 'emittente. 
Se i l ricevitore viene fatto funzionare in zone dove i l segnale sia debole è 

consigliabile l 'uso d i una buona antenna esterna (nello schema essa appare trat­
teggiata). 

R I C E V I T O R E 

PER L' ASCOLTO 

DELLA L O C A L E 

(g) 'Tfrrfwf 

OC70.DC71 

Per l'ascolto delle local i , s i presta molto 
bene questo piccolo ricevitore, i l quale 
non richiede alcuna pi la per l 'alimentazio­
ne. L a bobina L I , è costituita da 110 spire 
d i filo da 0,6 m m . doppia copertura i n co­
tone, su d i u n supporto da 5 cm. d i dia­
metro. L2 è costituita da 90 spire del me­
desimo filo, avvolte sul medesimo suppor­
to d i L I . L2 presenterà una presa al la 
35' spira. L'auricolare o la cuffia dovran­
no avere una resistenza d i almeno 4000 ohm. 

L' impiego d i due c i rcu i t i accordati , uno 
i n serie e l 'altro i n parallelo, permette una 
buona selettività. 
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C O M P O N E N T I : 
R I = 10000 ohm potenziometro con interruttore: 
R2 = 0,15 megaohm; R13 = 4,7 ohm; 
R3 = 10 ohm; B l = pi la da 12 volt: 
R4 = 10 ki ioohui . CI = 0,1 pF a carta: 
R5 = 0,27 megaohm; C2 - 20 m F elettrolit ico; 
R6 = 10 ohm; C3 = 20 m F elettrolit ico: 
R7 = 10 k i loohm C4 = 5.000 pF a carta: 
R8 = 15 k i loohm: S = interruttore; 
R9 = 60 ohm: TI trasformatore di accoppiamento: 
RIO 15 k i loohm; T2 = trasformatore di uscita; 
RI1 1000 ohm; TO S P E A K E R all 'altoparlante; 
R12 = 4,7 ohm: I N P U T = entrata segnale. 

AMPLIFICATORE 

CLASSE " B „ 

0,25 WATT 

I componenti più c r i t i c i , sono i due trasformatori . I l trasformatore T I 
deve avere l 'avvolgimento pr imar io con una resistenza di c i rca 300 o h m (si 
pub sostituire col Photovox T 301), mentre 11 12 deve avere un p r imar io con 
20 ohm per ogni sezione dell 'avvolgimento (si può sostituire col Photovox T 72). 

Da tener presente che in assenza di segnale l 'assorbimento dell 'amplificatore 
deve risultare d i 33 mA. L a corrente media, in presenza di segnale d i 18 niA 
e nel p icchi d i modulazione d i 50 mA. 

STUDIO 

FINALE 

C O N 

DUE 
WJ3 

Si tratta d i uno stadio finale simmetrico, funzionante i n 2 N 33 A 
classe B , con accoppiamento a trasformatore. 

L' impedenza del secondario del trasformatore d i entrata è 
d i 200 ohm, mentre l ' impedenza p r imar i a del trasformatore d i 
usci ta è d i 100 ohm. 

L a tensione d i alimentazione è d i 28 volt. 
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CK7Z2 CK722 CK722 

AMPLIFICATORE 
A TRE 
STADI 
C O N 
ACCOPPIAMENTO 
A 
TRASFORMATORE 

In esso sono impiegati tre t ransistori d i tipo P N P CK722, i qua l i permetto­
no un guadagno i n potenza d i 80 d B e una potenza d i usci ta d i 6 m W . L' impe­
denza d i entrata dell 'amplificatore è d i 1000 ohm, mentre quella d i uscita è d i 
1200 ohm. 

Esso può servire ottimamente per pilotare uno stadio push-pull, o uno 
stadio finale singolo con potenza d i c i rca 0,4 watt . 

I t rasformatori d i accoppiamento T I , T2 e quello d i uscita T3, possono es­
sere sost i tui t i con altrettanti T /70 del la photovox. 

L a p i l a per l 'alimentazione B , è da 3 volt . 
Signal d'entrée, significa entrata segnale e Signal de sortie, segnale d'uscita. 

Ga in cont. significa control lo volume. 

s b 

I l microfono deve risultare del t ipo ma­
gnetico da 1000 o h m e l 'auricolare ( E ) , 
dovrà presentare una resistenza d i 2000 ohm. 

I l potenziometro R6, può eventualmente 
essere anche d i t ipo semlflsso. 

Per realizzare u n complesso mol to ridot­
to, è ovviamente consigliabile far uso d i 
materiale subminiatura. 

AMPLIFICATORE 
PER DEBOLI D'UDITO 

C O M P O N E N T I : 

R I = 12 k i loohm; 
R2 = 6.8 k i loohm; 
K* 1,5 k i loohm: 
R4 a 1.5 k i loohm: 
R5 - 1,5 k i loohm; 
R6 sa 0,1 megaohm potenziometro: 
R7 = 15 k i loohm; 
R8 = 6,8 k i l oohm; 
R9 = U k i loohm; 
RIO = ! ..= k i loohm; 
R ! l = 56 k i loohm: 
CI = 4 m F elettroli t ico; 
C2 = 10 m F elettroli t ico; 
C3 == 4 m F elet trol i t ico; 
C4 = 10 m F eletn.1 i iu i> 
C5 = 1 m F eiettroii t ico; 
E = auricolare (vedi testo); 
M K - microfono (vedi testo): 
B = pi la da 1,5 v o l i ; 
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FINALE IN CLASSE " B . , 

SENZA TRASFORMATORI 

Anche questo circuito, r i su l ta interessante 
per l 'assoluta mancanza d i t rasformatori . 
Esso s i presta i n modo particolare ad esse­
re impiegato i n valigette fonografiche, per 
i l m in imo Ingombro e peso. 

I l componente più difficile da reperire è 
l i potenziometro doppio R7-R10. 

Nel lo schema sono Indicati due altopar­
lanti , ma se ne può usare uno solo qualora 
si possa reperire un altoparlante con bobina 
mobile con impedenza di 12 o h m e una po­
tenza d i uscita d i almeno un paio d i watt. 
In caso contrar io s i possono utilizzare due 
al toparlanti collegati in serie, con bobina 
mobile da 6 ohm oppure tre da 4 ohm. 

C O M P O N E N T I : 

R I - 0,1 megaohm 
R2 = 4,7 k i loohm 
R3 = 27 k i loohm 
R4 = 2,7 k i loohm 
R5 - 4,7 k i loohm 
R6 - 33 k i loohm 
HI 2 k i loohm potenziometro {vedi testo) 
R8 = 33 k i loohm 
R9 - 10 k i loohm 
RIO = 0,1 megaohm potenziometro (v testo) 
C I a 10 m F elettrolit ico 
C2 = 10 m F elettrolit ico 
B l = batteria da 6 volt 
S I = interruttore 
Phono carlr idge - pick-up a cr is tal lo 

100 ma de 
2N68 

50 m» 

AUDIO INPUT 

!00r 

fi* 
1000 „»d 50* 

Ii|i[i-v; 
ON-OFF 

Questo stadio finale può essere accoppiato a qualunque ricevitore a tran­
s is tor i , con potenza superiore a 50 mW, i n quanto tale è l a potenza neces­
saria per i l pilotaggio. I l trasformatore T I , è i l trasformatore d i uscita del 
ricevitore, che deve avere un secondario con impedenza d i 10 ohm. I l trasfor-
motore T2 deve presentare una impedenza pr imar ia d i 100 o h m e ai seconda­
rio , una impedenza adatta a l la bobina mobile dell 'altoparlante che s i desi­
dera impiegare. L a potenza d i T2, dovrà risultare d i c i rca 1 watt. 

L a tensione della pi la è d i 12 volt, cosa questa che rende possibile l'Im­
piego d i un accumulatore. 

L a corrente d i collettore del 2N68, è di 100 m A . Per avere questa corrente 
si deve regolare i l valore della resistenza R. I l valore medio d i questa resi­
stenza è di c i rca 3000 ohm. 

voice coil 

400 no 
ouipui 

• > 

STADIO 

FINALE 

DA 

WATT 
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STADIO 

FINALE 

DA 

0,25 WATT 

Questo amplificatore, 
può essere util izzato per 
completare un ricevitore 
a transistore mancante 
dello stadio bassa fre­
quenza. L a potenza di 
uscita che esso può for­
nire è d i 0.25 watt. Qua­
le trasformatore Inter-
stadio può essere utiliz­
zato i l Photovox T 71 
e come trasformatore 
d i uscita i l Photovox 
T 72. 

Se si intende uti l izza 
re i l complesso quale 
amplificatore per gira­
dischi si rende necessa­
rio l ' impiego d i un pre­
amplificatore. 

La tensione d i ali­
mentazione è di 6 volt. 

STADIO 

FINALE 

S E N Z A 

TRASFORMATORE 

DI 

USCITA 

Particolare interesse desta questo sta­
dio finale, Il quale permette di collegare 
l 'altoparlante senza trasformatore d i usci­
ta e può fornire una potenza massima di 
circa 5 watt. In assenza di segnate i l consu­
mo è di c i rca 3,5 watt. 

Il componente più cr i t ico è i l trasforma­
tore d i entrata che deve presentare due se­
condari separati con impedenza d i 50 ohm 
ciascuno. L a potenza necessaria per i l pilo­
taggio, è di 50 mW. 

L'impedenza visibile nello schema, deve 
avere una induttanza di 0,1 henry e consen­
tire un passaggio di corrente d i 25 m.A. S i 
possono impiegare anche impedenze di bas­
sa frequenza da 0.2 henry. 

La bobina mobile dell 'altoparlante dovrà 
avere una Impedenza compresa tra 14 e 18 
ohm La tensione di alimentazione è d i 28 
volt. 

O -fav 

Cntrée 
50/n'iV 

O • z a * 
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AMPLIFICATORE 
FINALE DI 
D E B O L E 
POTENZA 

In figura è rappresentato lo schema d i 
un amplificatore finale i n classe B , con po­
tenza d i uscita d i c i rca 100 m W , sufficiente 
per pilotare un altoparlante. Esso impiega 
i re transistori N P N 2N35. Il guadagno In 
potenza d i questo amplificatore, è di 56 d B 
e i l segnale necessario all 'entrata per ot­
tenere la potenza d i uscita d i 0,1 watt, do-
vrà avere una potenza d i 0,25 microwatt . 

L a corrente totale assorbita è d i 10 mA 
i n assenza d i segnale e d i 23 m A i n presenza 
d i segnale. 

In fase d i montaggio può rendersi utile 
provare a l t r i va lor i per le resistenze R I ed 
R7, al fine d i eliminare eventuali distorsioni . 

Per l 'alimentazione può servire una pi la 
da 6 a 12 volt. 

2M35 2ftòb 

STADIO FINALE 
DA 
0,3 WATT 
IN USCITA 

Anche questo amplificatore, può servire 
per essere util izzato in unione con un sinto­
nizzatore o può costituire lo stadio d i bassa 
frequenza d i un ricevitore. 

I t rasformatori TI e T2, possono essere 
sostituiti con 1 corrispondenti Photovox 
T 301 e T/72. 

Come si noterà, Il complesso in esame, fa 
uso di due pile separate da 6 volt. Infatti 
10 stadio finale funziona a 12 volt, mentre 
11 transistore pilota funziona con una ten­
sione di 6 volt. 

Tutte le resistenze sono in ' k i loohm, per 
cui la resistenza Indicata nello schema con 
0,1K. è da 100 ohm. 

Volendo util izzare questo amplificatore in 
unione a un giradischi , è necessario far uso 
d i u n preampllficatore. 
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AMPLIFICATORE DA 5 WATT 

Esso impiega tre transistori P N I de) tipo 2N68, di 
c u i i due In push-pull, funzionanti In classe B. L a po­
tenza necessaria per 1) pilotaggio di questo amplifica­
tore, deve risultare all 'entrata di 50 mW. L a corrispon­
dente potenza d i uscita è d i 5 watt, consentendo cosi 
un guadagno in potenza pari a 100. SI può collegare 
questo amplificatore a un comune ricevitore, quando 
si voglia aumentare la potenza di uscita (ad esemplo 
in una automobile) . In questo caso, Il trasformatore 
T i , è quello d'uscita del ricevitore. I trasformatori T2 
e T3, debbono invece l'istituire appositamente costruit i 
per stadi In push-pull dì 2N68 e le Impedenze relative 
degli avvolgimenti , sono indicate nello schema. I l pri­
mar io di T2 deve presentare una impedenza di 48 ohm 
complessivi , cioè da collettore a collettore. 

L a corrente dì collettore del 2N68 pilota, è d i 100 mA. 
Per ottenere questa corrente si deve regolare il valore 
della resistenza R, Il cui valore medio è di 3000 ohm. 

L a corrente assorbita dallo stadio finale In assenza 
di segnale è di 3 m A . Quando i l segnale e massimo, ta­
le corrente aumenta a 550 m A . 

L a batterla è da 12 volt e l 'altoparlante da 5 watt. 

C O M P O N E N T I : 
TI - trasformatore di entrata secondarlo 10 ohm; 
T2 = trasformatore d i accoppiamento pr imar io 100 

ohm, secondario 1.000 ohm con presa centrale: 
T3 ~ trasformatore di uscita pr imar io 48 + 48 ohm se-

con darlo 8 ohm. 

A ss tensione per preampllficatore; 
B — entrata segnale preampliftcato; 
C = filo di massa. 

POWER AMPLIFIER 
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CON PUSH-PULL DI 2N68 

CLASS-B POWER AMPLIFIER 

2N68 

480 collector io collector 

, voice coil 

1000 ,ifd 50 v 

S 

•Jll.ll J ^ o - J 
I I I QkJ.QCf 

in—u^l 

zero signal: 1.0 ma 

I max. signah 550 ma 

A M P L I F I C A T O R E DI P O T E N Z A 
CHE NON USA NESSUN TRASFORMATORE 

L a potenza fornita da questo amplifica­
tore è notevole circa una decina d i watt e 
la cosa è tanto più interessante se s i pensa 
che non s i fa uso d i alcun trasformatore. 
L'altoparlante presenta una bobina mobi le 
da 8 ohm, ma s i possono usare due alto­
parlant i uguali, in serie, con bobina mobi­
le d i 4 o h m ciascuno. Naturalmente g l i al­
toparlanti debbono risultare d i t ipo magne­
tico. Per l 'alimentazione è necessario usa­
re una p i l a a forte intensità da 30 volt. 

Questo amplificatore va accoppiato a l 
preamplificatore descritto a pag. 42. 
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C O M P O N E N T I : 
R I = 0,18 megaohm; 
R2 = 4.3 k i loohm; 
R3 = 680 ohm: 
R4 = 470 ohm; 
R5 = 15 ki toohm: 
R6 =s 5.6 k i loohm: 
R7 = 1 k i loohm: 
R8 = 220 ohm; 
m= 10 k i loohm: T R I = 2N186A o equivalente P N P ; 
RIO = 1 ohm: TR2 = 2N169A o equivalente N P N ; 
R l l = 1 ohm: TR3 = 2N188A o equivalente P N P ; 
RI2 = 1 k i loohm; TR4 = 2NI88A o equivalente P N P ; 
R13 - 220 ohm: TR5 = 2N174 o equivalente P N P ; 
CI =50 m F ; TR6 - 2NI74 o equivalente P N P ; 
C2 = 1000 pF : L O U D - S P E A K E R = altoparlante 
C3 = 1000 m F : 10 wait 8ohm di Impedenza; 

http://�Jll.ll


- ? MFD. 

Il trasformatore d i uscita TI è dei tipo 
miniatura per transistori , sostituibile con 
a l t ro comune da I watt 3000 ohm d i impe­
denza. II trasformatore T I d i accoppiamen­
to è un Photovox 1770. L a tensione della 
pi la è di 9 volt. 

L a potenza d i usci ta d i questo amplif i ­
catore è però m i n i m a c i rca 25 m W . 

AMPLIFICATORE 
IN 
CLASSE A 

s. 

L a capacità dei condensatori, è l a se­
guente: 
C i -• 2 m F a carta o elettrolitico; 
C2 = 5 m F elettrolitico; 
C3 - 50 m F elettrolitico; 
C4 - 5000 pF ceramico; 
C5 = 50 m F elettrolit ico; 
C6 = 5 m F elettrolit ico; 
C7 - 10000 pF ceramico. 

L'amplificatore i n questione serve per usi 
generali. Esso può servire come stadio pre-
amplificatore per stadi finali d i elevata po­
tenza, oppure sostituendo la resistenza R13 
con una cuffia o un auricolare da 2000 ohm, 
come amplificatore per deboli d'udito. 
Esso consente un guadagno d i tensione par i 
a 2500. Il massimo segnale d i entrata che s i 
può amplificare senza distorsione è di 0,8 
ini l l ivol t , a l quale corrisponde in uscita, 
un segnale d i 2 volt. 

L a p i l a è da 22,5 volt e l 'assorbimento 
totale d i 4,8 m A . 

A-F I N P U T significa « entrata bassa fre­
quenza », A-F O U T P U T «usci ta bassa fre­
quenza» e G A I N C O N T R O L «controllo d i 
volume ». 

I t ransis tor i impiegati , sono tutt i del t ipo 
N P N , s i potranno usare t ransis tori per B F 
a basso rumore del t ipo P N P invertendo la 
polarità della p i la . 

G A I N 

CONTROl 

AMPLIFICATORE 
AD 
ACCOPPIAMENTO 
R/C 
IN 
CASCATA 

• 
J..8 
l 

ON-OFF 

ma de 
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C O M P O N E N T I . 
RI ss 3.9 k i loohm; 
R2 = 0.22 megaohm; 
Ri - 18 k i loohm; 
R4 = 4,7 k i loohm; 
R5 - 0,22 megaohm; 
R6 = 18 k i loohm; 
R7 sa 220 k i loohm; 
RS I k i loohm; 
R9 = 1 k i loohm; 
RIO = 0,1 megahom potenziometro; 
R l l =50 k i loohm potenziometro (toni gravi) : 
R12 = 1 k i loohm; 
R13 = 10 k i loohm; 
R14 = 50 k i loohm potenziometro (toni acuti); 
R15 = 0,22 megaohm; 
R16 18 k i loohm: 
RI7 1 k i loohm; 
R18 = 5 megaohm: 
R!9 - 18 k i loohm: 
R20 =0,16 megaohm; 
R21 = 500 ohm: 
R22 4.7 k i loohm; 
R23 = 30 ohm; 
R24 = 8.2 ohm: 
R25 = 8.2 ohm: 

IvttRlfiBLE 
Rf LUCTANCE 5PICK - UP 

AMPLIFICATORE 
DI POTENZA 
0.75 WATT 
AD 
ALTA 
FEDELTÀ 

C I = 5 m F elettrolit ico; 
C2 = 5 m F elettrolitico; 
C3 = 50 m F elettrolitico; 
C4 - 50000 p F a carta; 
C5 = 5 m F elettrolit ico; 
C6 = 50 m F elettrolitico; 
C7 = 20000 p F a carta; 
C8 = 200000pF a carta; 
C9 = 5 m F elettrolitico; 
C10 = 8000 p F a carta; 
C U = 80000 pF a carta; 
C12 = 50 m F elettrolitico; 
C13 = 5 m F elettrolit ico; 
C14 = 4700 p F a carta; 
T R I - TR2 - TR3 - TR4 - TR5 = 2N190 o 2N320; 
T i e T2 vedi testo; 
V A R I A B I L E R E L U T A N C E P I C K - U P = fono rivelatore a 

reluttanza variabile; 
V O L U M E = controlio d i volume; 
B A S S = control lo dei toni bassi; 
T R E B L E - control lo dei toni acuti . 

S i tratta di un amplificatore per giradischi , con con­
t ro l l i per i toni acuti e gravi e buona fedeltà d i riprodu­
zione. Il pick-up deve essere possibilmente a r i lut tanza 
variabile, se si vuole ottenere un buon rendimento del 
complesso. 

Il trasformatore T I , presenta una Impedenza d i 5000 
ohm al p r imar io e 3000 (con presa al centro), al secon­
dario. I l trasformatore '12 ha una impedenza p r imar i a 
complessiva di 125 ohm. I l secondario, ovviamente deve 
avere l ' impedenza adatta all 'altoparlante che s i intende 
usare. 
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I l c i rcui to i n esame è senz'altro uno 
del più originali ; in quanto pur essendo 
dotato d i uno stadio finale in controfase, 
non fa uso d i t rasformatori d i accoppia­
mento e non vi è alcun transistore funzio­
nante come inverti tore di fase. I due tran­
sistori f inali uno tipo N P N e l 'altro P N P 
sono accoppiati direttamente ai due tran­
sis tor i pi lota. 

I l diodo C R I , e l imina le semionde nega­
tive dal la sezione finale composta da V3 e 
V5 mentre CR2 e l imina la semionde posi­
tive dal la sezione composta da V4 e V6. 

C O M P O N E N T I : 
RI =4,7 k i loohm: 
R2 = 27 k i loohm; 
R3 = 2.7 k i loohm; 
R4 ^ 4,7 kl toohm; 
R5 = 27 k i loohm; 
R6 = 2,5 k i loohm potenziometro; 
R7 = 0,15 megaohm; 
R8 = 0,15 megaohm; 
R9 = 100 ohm: 
RIO = 100 ohm 
C I = 10 m F elettroli t ico: 
C2 = 10 m F elettrolit ico; 
C3 = 10 m F elettrolit ico; 
V I = CK727: 
V2 = CK722: 
V3 = 2N35: 
V4 = C K 7 2 I : 
V5 = 2N68; 
V8 = 2N95; 
B l - B2 B3 = pile da 6 volt. 

r"ì'ìJ~ìì 

Oli K F M 2N35 

I l p r imo stadio dell 'amplificatore è costituito da un 
CK722, sostituibile con u n OC71. Questo stadio è accop­
piato al successivo, mediante u n trasformatore d i accop­
piamento T 71 (TI ) , mediante i l quale è possibile pilo­
tare i l push-pull d i 2N107. Questi due transistori possono 
essere sosti tuit i con altrettanti OC72. In questo caso oc­
corre aumentare i l valore dela resistenza da 2,7 k i loohm 
che s i collega alla presa centrale d i T I , con a l t ra da 43 
k i loohm. T2 è un trasformatore d i uscita T 72, che In 
questo caso funziona come trasformatore d i accoppia­
mento tra i l push-pull e lo stadio finale costi tuito dal 
2N68. In trasformatore di uscita deve avere una impedenza 
d i 100 ohm. 

Per alimentare i l c ircui to s i uti l izzano due pile una 
da 12 volt ed una da 6 volt. 

CK722 2N107 2N68 

AMPLIFICATORE 
IN 
CLASSE A 
600 m . WATT 
DI 
USCITA 

tmirr. 900|iF.2SV 



Questo c i rcui to offre 11 vantaggio di im­
piegare un solo trasformatore e precisamen­
te quello d i uscita. Esso però se impiegato 
con u n pick-up, richiede l ' impiego di uno 
stadio preamplificatore. 

I due diodi collegati alle basì dei due 
transistori f inal i , hanno i l compito d i sca­
ricare i condensatori d i accoppiamento nei 
per iodi i n cu) 1 transistori f inali non la­
vorano. I l trasformatore d i uscita è un 
comune 1772 della Photovox. 

L a tensione della p i l a è di 6 volt. 

E ' uno del più interessanti amplificato­
r i d i B F , In quanto si presta a pilotare 
qualsiasi push-pull finale di media poten­
za. Perciò In luogo degli OC16 s i potranno 
usare gli OC30, I 2N555 od al t r i . 

I l trasformatore d i uscita è provvisto 

dì avvolgimento supplementare per la con­
troreazione, s i potrà però usare un comune 
trasformatore d'uscita e uti l izzare per la 
controreazione l 'avvolgimento che alimen­
ta la bobina mobi le dell 'altoparlante. 

Per l 'alimentazione usare pile da 6 a 12 volt. 
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AMPLIFICATORE 
CON POTENZA DI USCITA 
DI 0.75 WATT 
S i tratta d i un amplificatore con possibilità d i fun­

zionamento s ia con pick-up a cristal lo sia con pick-up 
magnetico. Per i p r i m i i l commutatore d i entrata va de­
viato nella posizione A , mentre per i secondi i n posizione B . 

I l trasformatore T I , deve presentare una impedenza 
all 'avvolgimento pr imar io , d i 4000 o h m e a l secondarlo 
d i 2600 o h m complessivi . L' impedenza p r imar ia d i T2 
deve risultare d i 200 ohm. 

R l l , può essere d i tipo semifisso, per una regolazione 
stabile della controreazione. Volendo avere un control lo 
della controreazione s i può impiegare un potenziometro 
comune. 

C O M P O N E N T I : 
RI = 5 k i loohm poien/.lometro 
R2 - 0,15 megaohm: 
R3 0,47 megaohm: 
CI = 50 m i elet troli t ico: 
C2 50 m i elettroli t ico; 
C3 - 15 mF elettroli t ico: 
C4 -- 15 mi- elettroli t ico; 
C5 = 20000 pF a carta; 
TRI 2NI9I o 2N323: 
TR2 - 2N19I ò 2N323, 
TR3 -- 2N188A o 2N320; 
TR4 = 2NIS8-\ O 2N32U; 
Pila 9 volt: 
TI = trasformatore d i accoppiamento: 
T2 ~ trasformatore di uscita. 

J 1 o . 

I due t rasformatori d i accoppiamento, possono es­
sere sosti tuit i con successo, con due Photovox T/70, 
rapporto 4,5 1. I l trasformatore d i entrata, ha i l com­
pito dì adattare l 'al ta impedenza del microfono, con 
quella del transistore. Naturalmente impiegando un 
microfono a bassa impedenza, questo trasformatore 
può venire el iminato. 

L a resistenza dell 'auricolare dovrà risultare d i cir­
ca 300 ohm. S i possono util izzare comunque aurico­
l a r i con resistenza compresa t ra 250 e 500 ohm. 

II potenziometro da 5000 ohm presente nel circui to 
dì base dell'OC604, va regolato i n modo da avere una 
corrente d i collettore (deIl'OC604), d i c i rca 1,2 m A . 

L a tensione d i alimentazione è d i 1.5 volt. 

AMPLIFICATORE 
PER 
DEBOLI 
DI 
UDITO 
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AMPLIFICATORE 
DA 4 WATT D'USCITA 

I componenti più c r i t i c i del complesso sono i trasformato­
r i , i quali debbono essere autocostruit i . Per T R I , s i impieghi 
u n pacco d i lamier in i da 1 cm. quadrato d i sezione. L'avvolgi­
mento W l è costituito da 690 spire d i f i lo smaltato diametro 
0,17 mm. , W2 da 110 spire del medesimo fi lo . Per W3 e W4 s i 
avvolgano 805 spire per ognuno d i essi, impiegando sempre f i ­
lo smaltato diametro 0,17 m m . d i diametro. S i consiglia d i 
effettuare l 'avvolgimento nel seguente ordine: W3 - W l - W2 -
W4. I l amier in i vanno montat i incrociat i , cioè senza traferro. 

Per TR2, si utilizza un pacco lamellare comune con sezione 
d i c i rca 3 c m quadrati e si avvolgono 88 spire con presa al 
centro per W l e 92 spire con presa al centro per W2, util iz­
zando per i due avvolgimenti filo, smallato diametro 0,8 m m . 
I l montaggio dei lamier ini va fatto come per I comuni trasfor­
mator i d i uscita e cioè con traferro d i 0,1 m m . I l potenziome­
tro da 50 ohm collegato tra gli avvolgimenti W3 e W4, serve 
per bilanciare lo stadio finale, per ottenere cioè che la corren­
te di collettore sia identica per i due OD604. 

L 'a l t ro potenziometro da 500 o h m (nello schema i n basso 
a sinistra) , serve per regolare la corrente d i collettore dei due 
transistori f inal i . Esso va regolato i n modo che la corrente d i 
collettore d i un transistore finale sia, i n assenza d i segnale, 
d i 15 m A . 

L a corrente mass ima per ogni transistore finale, è d i 450 
m A nei pacchi d i modulazione. 

I cerchietti rappresentati nello schema, con una crocetta 
all ' interno, sono lampadine da 10 volt 50 mA. 

L a resistenza variabile indicata con R N T C , è appunto una 
resistenza N T C da 50 ohm, i l cui compito è quello d i compen­
sare la variazioni d i corrente dovute alle variazioni d i tempe­
ratura. 

L a tensione d i alimentazione è d i 6 volt. 
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AMPLIFICATORE 
PER VALIGETTA 
PORTATILE 

Questo amplif icatore presenta una potenza d i usci­
ta d i 200 inv i , per cu i è particolarmente consigliata la 
realizzazione quando si voglia ottenere un complesso 
giradischi portatile. S i possono senza dubbio realizzare 
ampl i f ica tor i con potenza superiore, m a si deve tener 
presente che una maggior potenza richiede anche un 
maggior consumo e quindi un più rapido esaurirsi 
delle pile. 

Le caratteristiche del trasformatore T I , sono 3000 
ohm di impedenza per l 'avvolgimento secondario, i l 
quale presenta una presa a l centro e 500 o h m per l'av­
volgimento pr imar io . 

L'tmpedcnzu primaria di T2, è d i 550 ohm. 
I l collegamento che appare nello schema, tratteg­

giato, fa parte della controreazione, la quale può es-
"sere el iminata se si desidera una potenza d i uscita 

leggermente superiore a quella prevista. 
Il complesso è consigliabile usarlo con pick-up pie-

zoelettrico. 



C O M P O N E N T I : 

RI = 10 k i loohm potenziometro; 
R2 = (1.27 megaohm; 
R3 = 47 ohm; 
R4 0,12 megaohm; 
R5 = 47 ohm; 
R6 - 56 ohm; 
R7 = 3,9 k i loohm; 
CI 4 m F elettrolitico; 
C2 = 4 m F elettrolit ico; 
C3 = 25 m F elettroli t ico: 
C4 = 4 m F elettrolit ico; 
C5 = 4 m F elettroli t ico: 
VI - V2 • V3 - V4 = transistori P N P vedi lesto; 
M I = mil l iamperometro vedi testo; 
TI T2 - T3 = vedi testo; 
S P K R = altoparlante 5-10 cm. di diametro: 

AMPLIFICATORE 
AD 
ALTO 
GUADAGNO 

L'impiego di trasformatori, nell 'accoppiamento dei vari sta­
di, consente un guadagno molto elevato, per cui r isulta possi­
bile ut i l izzarlo con pick-up ad uscita bassa. 

I t rasformatori impiegati, possono essere quel l i sol i t i e 
cioè TI = T 70, T2 - T 71, T3 = T 72. 

I t ransistori CK722, possono essere sosti tuit i con al t r i del 
t ipo OC71, mentre per una eventuale sostituzione dei 2N34. 
consigliamo II 2NI90. 

L a potenza di uscita è di circa 0,15 watfc.-JÌ 
II mi l l iamperometro indicata nello schema con M I , è di 

23 m A fondo scala e ha lo scopo d i controllare la corrente d i 
collettore dello stadio finale. 

L a presa a jack 11 serve quando si voglia ottenere l'a­
scolto in auricolare escludendo l 'altoparlante. Naturalmente 
l 'auricolare deve risultare a bassa resistenza (non più di 15 
ohm 1. 
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Questo circuito, rappresenta una varian 
le d i un amplificatori : precedenti.'muri le de­
scrit to a pag. 28 in quanto in sostanza. 
Salvo qualche piccola modifica, è stato ag­
giunto uno stadio finale composto da un 
push-pull in classe B di 2N68. 

Per i trasformatori TI e T2. si potran­
no usare trasformatori per accoppiamento 
dì push-pull clic abbiano all'ìnctrca le stes­
se caratteristiche. 

Per T4, l 'impedenza del p r imar io dovrà 
risultare di 48 ohm circa (presa al centro), 
mentre l 'impedenza del secondario, logica­
mente dovrà risultare uguale a quella del-

AMPLIFICATORE 
DA 5 WATT 
CON PUSH-PULL 
DI 2N68 
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l 'altoparlante che si desidera impiegare. 
Per l 'alimentazione si tara uso di un 

accumulature a 12 volt. 
V o r r e m m o far presente ai lettori che 

codesti amplif icatori , travano facile appli­
cazione In tutte quelle realizzazioni dove è 
richiesto una buona potenza e una ade­
guata fedeltà di riproduzione. 5 watt di 
potenza r isulta superiore al volume so­
noro erogato da una comnnt radio a val­
vola, quindi più che sufficiente per un 
autoradio, piccolo amplificatore <• riprodut­
tore fonografico. 



AMPLIFICATORE 
DA 3 WATT 
CON PUSH-PULL 
DI OD 604 

Con questo amplificatore si ottiene all 'uscita una po­
tenza di circa 4 watt. Poiché i trasformatori necessari 
non saranno di facile reperibilità, noi consigliamo d i mo­
dificare lo schema nel seguente modo: 

In luogo del trasformatore di accoppiamento tra OC602 
preampllftcàtore ed i l push-pull di OC602 usarne due, cer­
cando ovviamente di collegare in modo giusto gli avvol­
gimenti secondari dei due trasformatori in modo che un 
transistor provveda ad amplificare le semionde negative 
e l 'altro quelle positive. 

Per i l trasformatore d i uscita, per i l quale è previsto 
l'uso di un secondario con presa centrale, noi potremmo 
sceglierne uno senza tale presa r icordandosi però di col 
legare a massa i due estremi del secondarlo d i tale tra­
sformatore con una resistenza da 10 ohm 3 watt. 

AMPLIFICATORE 
IN PUSH-PULL 
CON PNP-NPN 

Questo circuito è indicat ivo e dimostra 
come sia possìbile util izzando transistori 
P N P ed N P N , realizzare uno stadio finale 
senza t rasformatori d i accoppiamento. S i 
tratta d i un transistore finale P N P e uno 
di t ipo N P N , con caratteristiche uguali , i 

•quali sono pi lotat i da un transistore d i 
tipo opposto e cioè i l P N P da un N P N e 
l ' N P N da un P N P . L'entrata dei due tran­
sistori pilota, è i n comune ed essi fun­
zionano automaticamente uno sulle alter­
nanze positive e l 'altro su quelle negative 
del segnale. 

tu 
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STADIO FINALE CON 
UN TRANSISTOR PNP-NPN 

Il . un i i . ' c i rcui to ut i l izza due transisto­
r i di media potenza, per cu i la potenza d i 
uscita viene ad essere di c i rca 1 watt. 
Questo circuito, presenta 11 vantaggio d i 
non richiedere trasformatori d i entrata. L a 
tensione di polarizzazione delle basi del due 
transistori , e molto bassa, per cu i essi 
funzionano in pratica come due rivelatori . 
Il 2\34, ampli f ica solo segnali negativi e 
il 2N35, siilo seguali posit ivi . 

LImpedenza di entrata è d i 400 ohm 
e OCCCNtTC una potenza d i 10 mW per pi 
lotare questa stadio. L a potenza d i uscita 
è, come si e detto d i un watt, in clas­
se V 

11 trasformatore di uscita deve presen­
tare una impedenza di 500 ohm e non ri­
chiede presa centrale nell 'avvolgimento 
pr imar io . 

Le due pile B l e B2, sono da 6 volt 
ciascuna 

2M68 
Q 

siti 

March? 
«rrrl 

T C f 

ì 
1 

50pf 

2N3A 

2N35 

STADIO FINALE DA 
5 WATT CON TRANSISTOR 

TIPO NPN e PNP 

i l circuito, r isulta pressoché uguale a l 
precedente, solo che viene fatto uso di 
due transistori d i potenza e si ha quindi 
una maggior potenza d i uscita. 

L a potenza massima modulata è d i 5 
watt, con una potenza d i entrata di 170 
nuV. 

L'Impedenza d i uscita di questo stadio, e 
molto bassa 18 o lmi c i rca) , per cui si può 
collegare direttamente l 'altoparlante sen­
za l ' impiego d i trasformatori d i uscita, 
con notevole vantaggio sia in relazione al 
costo sia In relazione all 'Ingombro. 

Per l 'alimentazione s i fa uso d i due 
batterle a 12 volt. 

2N95 

STADIO FINALE 
CON UN SOLO 
TRANSISTOR 
Quando si desidera un ott imo stadio fi­

nale ad un solo transistore, si ut i l izza lo 
schema che qu i a lato r iproduciamo. E ' 
sufficiente u n segnale sull 'entrata d i 50 
m W per ottenere all 'uscita c i rca 400 mW. 

2N68 
WOmAcc T i 
- - - - - . *- , „"too 
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PREAMPLIFICATORE 
CON USCITA 
AD ALTA IMPEDENZA 

Questo stadio può venire usato come 
preamplificatore con impedenza di entra­
ta elevata. Infatti nei c i rcui t i con collet­
tore comune, l ' impedenza di entrata è mol­
to elevata che non nei c i rcui t i con emitto­
re comune. Essa è dell 'ordine d i oltre 100 
k i loohm. 

Questo montaggio, detto « con collettore 
comune », può essere comparato, nei cir­
cuit i a valvole, con i l cosidetto montaggio 
« cathode follower », i n cui i l segnale in 
uscita, viene prelevato dat catodo. 

TI transistore CK725, può essere sosti­
tuito con altri transistori P N P di bassu 
frequenza, come OC70. OC7I, ecc. 

CK725 

PREAMPLIFICATORE 
PER 
MICROFONI 
AD 
ALTA IMPEDENZA 

CK722 

Per l 'adattamento d i impe­
denza all 'entrata del transisto­
re, si fa uso d i u n trasforma­
tore microfonico con p r imar io 
a 15000 ohm e secondarlo a 
200 ohm. L o stesso trasforma­
tore viene util izzato all 'uscita. 
E s s i comunque possono esse­
re sosti tuit i con u n trasforma­
tore interstadio T/70. 

L 'usci ta d i questo stadio (si­
gnal de sortie), va ovviamente 
collegata ad un amplificatore 
a transistori a bassa impeden­
za di entrata. 

PREAMPLIFICATORE 
C O N USCITA 
A T R A S F O R M A T O R E 

CK725 

L o stesso montaggio descritto preceden­
temente, è stato qui modificato solo nella 
parte finale.in modo da realizzare l'accop­
piamento, con l'eventuale stadio succes­
sivo, mediante trasformatore, mentre pre­
cedentemente l 'accoppiamento era a resi­
stenza e capacità. 

I l trasformatore, può essere sostituito 
con u n N22 della Fort lphone o altro equi­
valente. 
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STADI FINALI ACCOPPIATI ALL'ALTOPARLANTE SENZ 

IA) 

Le figure riportate, Illustrano gl i sche­
m i d i pr inc ip io d i tre s tadi f inal i comple­
mentar i . Come è già stato detto i n prece­
denza i n questi stadi s i fa uso d i due tran­
sis tor i d i t ipo opposto e cioè un N P N e 
u n P N P . Ovviamente le caratteristiche dei 
due transistori , debbono risultare i l più 
possibile uguali , se s i vuole avere uno sta­
dio s immetr ico. E s s i presentano i l vantag­
gio d i assorbire una corrente debolissima 
i n assenza d i segnale e, molte volte (que­
sto però dipende da i t ransistori impiegati) , 
d i non richiedere trasformatore d i uscita. 
E s s i i n prat ica funzionano come dei rivela­
tori , essendo l a tensione d i base nul la o 

quasi, per cui i l transistore P N P , amplif i ­
ca solo le semionde negative del segnale 
mentre 11 transistore N P N , ampli f ica le 
semionde positive. 

I l p r imo schema rappresenta un circui­
to finale complementare in classe B . I l se­
condo schema rappresenta una variante del­
lo schema precedente, nel quale s i fa uso 
d i una sola batteria per l 'alimentazione. 
In questo caso, si ha però una maggior 
distorsione. L'altoparlante viene connesso tra­
mite un condensatore di elevata capacità. I l 
terzo schema rappresenta un circui to finale 
complementare i n classe A B . 

Anche questa è una variante del circuito 
descr i l lo In precedenza. Il pilotaggio dei 
transistori finali , avviene mediante due 
transistori d i t ipo P N P e mentre nel cir­
cui t i precedenti i t ransistori erano polariz­
zati in modo da avere una amplificazione 
delle semionde positive o negative, nel cir­
cuito in oggetto, le semionde che non In­
teressano, vengono cortocircuitate median­
te due diodi , collegati all 'entrata del cir­
cuito. 

181 
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'RASFORMATORE 

Questi due c i rcui t i , fanno anch'essi parte 
di quel l i già descrit t i a pag. 38, per cui non 
v i è molto da aggiungere a quanto detto pre­
cedentemente. Facciamo notare comunque, 
che questi due c i rcui t i , hanno l 'emittore co­
mune. Cioè l 'emittore è collegato al la l inea 
d i massa. 

I l p r imo circuito, è i n classe A B , come 
i l secondo. Quest 'ult imo, ha un potenziome­
tro sull 'entrata, per cu i r isul ta possibile bi­
lanciare perfettamente i due transistori. 
II bilanciamento avviene regolando i l poten­
ziometro i n modo che la corrente assorbita 
dai due transistori , sia identica. 

INPUT 
SPKR + 

DUE STADI 
FINALI 
ACCOPPIATI 
ALL' ALTOPARLANTE 
CON IL 

TRASFORMATORE 

2N45 

?2,btf Sw 

fhsse A (a) 

I l p r imo circui to rappresenta uno sta­
dio finale i n classe A , i l quale può forni­
re una potenza d i uscita d i c i rca 0,3 watt, 
mentre i l secondo è uno stadio finale i n 
classe B , i l quale nonostante la bassa ten­
sione d i alimentazione, 4,5 volt fornisce 
un'uscita d i 75 mW. 

2M109 

2 M 0 9 ' 
Classe fì (b) 
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PREAMPLIFICATORE PER MICRO DINAMICI 

3- PM 
SPEAKER 

Quando s i voglia util izzare un altopar­
lante come microfono dinamico, si può 
utilizzare i l c ircui to r iportato. Esso comun­
que serve anche per microfoni veri e pro­
pr i , purché a bassa impedenza (200 o h m 
mass imi) . 

I l valore della resistenza R i ( indicata 
nello schema con u n asterisco), è stato in­
dicato nello schema con 15 k i loohm. E ' 
però bene scegliere sperimentalmente que­
sto valore, i n modo che la corrente d i col­
lettore del transistore sia di 0,1 mA. 

L a capacità d i CI è di 500 m F e quella di 
C2 è di 1 mF. 

Questo preamplificatore ad elevato gua 
dagno è i n grado d i pilotare uno stadio 
finale d i una certa potenza (qualche watt) . 
I l p r imo stadio prevede una debole con­
troreazione, dovuta al la resistenza di R 7 e 
dal condensatore C5 da 15000 P F . I l l ivello d i 
rumore è min imo (72 decibel al disotto del 
la massima tensione di uscita). 

PREAMPLI­
FICATORE 
AD 
ELEVATO 
GUADAGNO 
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ó ó 
fiere ifynemique 
avec trdn/fo 

£fifrée jpéaeJe 
pour bobine metile 
ae posse/ àpi/e/ 

O 

Entre : 

2 et 5 : z = «fi 

STADIO FINALE 
DI POTENZA 

In questo amplificatore si può eliminare tutt i I com­
ponenti r iguardanti l'entrata e far precedere ai transi­
stor OC71 un prcamplificatore. I trasformatori di accop­
piamento sono normali e si possono trovare facilmente 
In commercio, compreso quello per l 'uscita del 2N277. 



STADIO 
PREAMPLIFICATORE 
CON IL 
CONTROLLO 
DEI TONI GRAVI 
E ACUTI 

Questo preamplificatole, è Stato proget­
tato per essere accoppiato al l 'amplif icatore 
descritto al la pag. 24, e richiede all'en­
trata, l'uso di un pick-up a ri luttanza va­
riabile. 

L a fedeltà di questo complesso è otti­
ma ed in unione al citato amplificatore d i 
pag. 24, permette di realizzare un comples­
so veramente eccellente. 

Nel la realizzazione è da tener presente 
che i collegamenti a l control l i del volume 
e del toni, debbono risultare schermati , 
come pure i l collegamento di entrata. 

VOLUME 8A9S TREBLE 

C O M P O N E N T I : 
R I = 2,7 k i loohm; 
R2 = 0.15 megaohm; 
R3 = 13 k i loohm; 
R4 = 22 k i loohm: 
RS - 22 k i loohm; 
R6 • 0,15 megaohm: 
R7 = $2 k i loohm; 
RS = 220 ohm: 
R9 - 0,1 megaohm potenziometro logarit. 
R10= SO k i loohm potenziometro lineare. 
H i l l k i loohm; 
R12 = 10 k i loohm; 
H13 50 k i loohm potenziometro lineare 
R14 = 0,15 megaohm: 
R13 - 15 k i loohm: 
RI6 * 6,8 k i loohm; 
R17 = 1.8 k i loohm: 
RI8 = 0.15 megaohm; 

RI9 = 10 k i loohm; 
R20 = 100 ohm; 
CI - 5 m F elettrolit ico; 
C2 = 5 m F elettrolit ico; 
C3 = 50 m F elettrolitico; 
C4 = 15000 pF a carta; 
C5 = 5 m F elettroli t ico. 
C6 » 20000 pF a carta; 
C7 - 0,2 m F a carta; 
CS «= 10000 pF a carta: 
C9 = 0,1 m F a carta; 
CIO 5 m F elettroli t ico: 
C U - 5 m F elettrolit ico; 
CI2 50 m F elettrolit ico; 
CI3 ~ 5 m F elettrolit ico: 
T R I - 2N190; 
TR2 2N190; 
TR3 - 2NI90: 
TR4 - 2NI90: 
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220 0 - l i » 

STADIO 
PREAMPL. 
AD 
ALTA FEDELTÀ' 

Questo preampllfìcatore presenta i l vantaggio d i poter 
essere impiegato sìa con microfono, s ia con pick-up. Esso 
inoltre presenta un debole l ivello dì rumore e l'assenza d i 
ronzio, r provvisto d i control lo del toni gravi ed acuti . 

1 potenziometri per i control l i dei gravi ed acuti , 
debbono risultare d i tipo lineare. L'accoppiamento t ra i 
due u l t imi transistori, viene effettuato direttamente e 
non come al solito tramite resistenza e capacità. 

U n doppio deviatore, permette d i predisporre i l com­
plesso per i l funzionamento con mic io , o con pick-up. 

V i è pure un controllo della controreazione (poten­
ziometro da 25 k i loohm), che d i riflesso, regola anche 
l'uscita del segnale. 

2ML 2M34 2M34 2M34 

itkj) 

PRE-
AMPLIF. 
AD 
ELEVATO 
GUADAGNO 
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2N34 

A-F INPUT 1 
A-F OuTPui 

J 

STADIO AMPLIFICATORE 
IN PUSH-PULL 
SIMMETRICO 

S i realizza con un transistore N P N ed 
un P N P e due pile da 4.5 volt, separate. L a 
presente realizzazione permette d i ottene­
re uno stadio s immetr ico senza l'Impiego 
d i trasformatoti con avvolgimento provvi­
sto di presa al centro, o di invertitore di 
fase. 

All 'occorrenza, U control lo d i volume 
(Gain Control ) , può essere sostituito con 
un trasformatore, anch'esso senza presa cen­
trale, con impedenza d i 3000-10000 ohm. I l 
valore delle resistenze R I ed R2, è bene 
sceglierlo sperimentalmente, in modo che 
la corrente del 2N35 sia di 0,6 mA In as­
senza di segnale e quella del 2N34 sia d i 
1 mA, 

A-F I N P U T significa: entrata d i bassa 
frequenza; A-F O U T P U T : uscita d i bassa 
frequenza. 

Questo amplif icatore fa uso di un 2N34 
e un 2VI?, accoppial i direttamente, senza 
l ' impiego d i t rasformatori di resistenze o con­
densatori. 

Fer l 'alimentazione occorrono tre pile da 
I J volt. 

Ì N 3 A 

o 
A-f INFNjt 

o me 9 

< 
• vi» I '/?v 

I 0 

ne 
c, 1, 

33 

B 

I '/jv 

1 \ O h - O F F 

0 
»-f Ou'Pu T 

0 

AMPLIFIC. 
AD 
ACCOPPIAMENTO 
DIRETTO 
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PREAMPLIFICATORE A BASE COMUNE 

l 'ai n i n i . i ì . i . i d i questo c i rcui to è quella 
d i presentare una impedenza d i uscita, d i 
5001) ohm e una Impedenza di entrala d i 
130 ohm. Esso può quindi essere uti l izzato 
come pi •l 'amplificatore tra un microfono 
a bassa impedenza e un amplificatore con 
entrata a media impedenza. 

Nel c i rcui to si impiegano due pile sepa­
rate, una da 13 volt e l 'a l t ra da 6 volt. 

L a massima tensione di entrata è d i 0,1 
V efficaci, alla quale corrisponde una ten­
sione di uscita di 3 volt efficaci. 

Mar CK72I 50pf 

5, ì^l* 

Bi i I.SV 

5 2.* 
^ 0 

1 
B ? X 6 V 

PREAMPLIFICATORE PER 250 VOLT 

330 kfl + 

WAWr-# 

: MICROFONICO 
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Come i l precedente questo preamplifi­
catore ha una impedenza d i entrata molto 
bassa (30-50 ohm) per cui può servire per 
accoppiare a un comune amplificatore, o 
allo stadio di bassa frequenza d i un rice­
vitore, un microfono dinamico a bassa im­
pedenza. Come si noterà, questo preampli­
ficatore, strutta per l 'alimentazione, la ten­
sione anodica già esistente nell 'amplifica­
tore. 

Tale preamplificatore, fornisce buoni r i­
sultati anche se la tensione di alimentazio­
ne e di 100 volt. Non è consigliabile utiliz­
zarlo se la tensione anodica supera 1 275 
volt. 

Quando si voglia utilizzare un piccolo 
altoparlante, come microfono, è consiglia­
bile utilizzare i l preamplificatore di cui r i ­
port iamo lo schema e che ut i l izza un tran­
sistore 2N709. 

C O M P O N E N T I : 

C i = 50 mi elettroli t ico: 
C2 = 50 m F elettroli t ico: 
C3 = 5 m F elettroli t ico: 
R I = 10 k i loohm: 
R2 = 68 k i loohm: 
R3 = 1,2 k i loohm: 
R4 = ki loohm 
S • doppio interrutttore; 
B = pi la 9 volt; 
M = altoparlante (vedi testo); 
• ' d a connettere al l 'amplif icatore; 



PREAMPLIFICATORE 

A DEBOLE RUMORE 
DI FONDO 

Questo stadio amplificatore, consente un 
notevole guadagno d i tensione e nello stesso 
tempo i l rumore d i fondo è min imo . I l 
guadagno d i tensione è pa r i a 93. 

L a tensione mass ima d i entrata è d i 
0,01 volt e quella corrispondente d i uscita, 
d i 0,93 volt. 

I l consumo totale è d i 0,36 m A . L a ten­
sione della p i l a è d i 4,5 volt. 

CK727 

PREAMPLIFICATORE PER ACCOPPIAMENTO 
A TRASFORMATORE 

2 N Ì 5 L'impedenza d i entrata di questo stadio 
è bassa (50 ohm), mentre quella d'uscita 
è d i c i rca 500 k i loohm. T I trasformatore 
d i entrata e T2 trasformatore d i uscita, 
possono venire el iminat i , se le impedenze 
corrispondono a quelle cu i lo stadio viene 
collegato. 

Le pile impiegate sono due: una da 1,5 
volt e l 'a l t ra da 4,5 volt. 
L E G G E N D A : 
S I G N A L D ' E N T R E E = entrata segnale; 
S I G N A L D E S O R T I E = segnale d i uscita; 
P R I S E M E D A I N E N O N U T I L I S E E = non 

utilizzare presa al centro se esiste; 
MARCHE-ARRÈT = interruttore acceso-spen-

to. 

PREAMPLIFICATORE 
A ELEVATA IMPEDENZA 
DI USCITA 
Questo stadio, presenta u n guadagno d i 

tensione d i 800 ed una impedenza d i usci­
ta d i 10 k i l oohm. 

L ' impedenza d i entrata è d i 780 ohm. 
L a p i la d i alimentazione è da 6 volt. 

CK721 

2N3A 
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PREAMPLIFICATORE 
MICROFONICO 

Ouesto circui to, è una variante di quel­
lo descritto a pag. 45 e le caratteristiche 
sono le stesse. Esso offre i l vantaggio d i 
impiegare una sola pila anziché due. Per 
contro, si ha maggior consumo, dovuto al 
divisore di tensione costituito dalle resi­
stenze R3 ed R4. 11 consumo totale si ag­
gira sui 10 mA: 



PREAMPLIFICATORE 

AD ELEVATA 
SENSIBILITÀ 
Serve per PICK-UP 

a riluttanza variabile 
C O M P O N E N T I : 
R I = 22 k i loohm; 
R2 - 13 k i loohm; 
R3 - 0,39 megaohm; 
R4 = 10 k i loohm; 
R5 = 033 megauhm; 
R6 = 6,8 k i loohm: 
CI = 0,2 m F a carta; 
C2 = 10 m F elettroli t ico; 
Cì = 10 m F elet troli t ico: 
C4 = 20000 pF a carta. 

GK727 CK722 

Esso impiega due transistori P N P e con­
sente un guadagno d i tensione pa r i a 2000. 

L a p i l a d i alimentazione è d i 6 volt e 
l a sua durata è elevatissima (circa 2000 
ore), se si pensa che la corrente assorbita 
dal complesso è d i appena 0,9 m A . 

INVERTITORE DI 
FASE A DUE 
TRANSISTOR 

2N3i 

S i tratta d i u n c i rcui to nuovo utilizzante 
un transistore P N P e un transistore N P N . 

Come si nota le due par t i del circuito, 
quella sopra e quella sotto la linea d i mas­
sa, sono Identiche. V a r i a solo la polarità 
delle pile e dei condensatori elettroli t ici . 

I l segnale viene poi prelevato alle uscite 
(sortie) 1 e 2. 

INVERTITORE DI 
FASE A DUE 
TRANSISTOR 

Si tratta di un c i rcui to nuovo utilizzante 
un transistore i ' \ r e un transistore N P N . 

Come si noia le due parti del circuito, 
quella sopra e quella sotto la linea d i mas­
sa, sono identiche. V a r i a solo lu polarità 
delle pile e dei condensatori elettrolìtici. 

Il segnale viene poi prelevato alle uscite 
(sortie) 1 e 2. 
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TRASMETTITORE 
IN TELEGRAFIA 
CON STADIO 
FINALE IN 
PUSH-PULL 

i l s imbolo N P N , mentre i n 'realtà transi­
stor è u n P N P . Per la realizzazione, saran­
no necessari u n cr is ta l lo d i quarzo che 
verrà scelto a seconda della gamma che si 
desidera trasmettere, normalmente s i po­
tremo scegliere le gamme del 20-15-10 metr i , 
re autocostruita i n modo tale che ruotan­
do C I s i r iesca ad accordarla sulla fre­
quenza del cr is tal lo, accordo che s i po­
trà vedere dal s t rumentino M I da 5 m A 
Quando al ruotare d i C I s i troverà i l mi -
posto i n serie al c i rcui to d i alimentazione. 

Per la bobina L I la stessa dovrà esse-
n imo assorbimento significa che a è tro­
vato i l punto d i accordo. 

L a bobina L I dovrà essere provvista d i 
presa centrale e dal la seconda spira da 
ogni estremo d i tale bobina dovranno es­
sere collegati i condensatori C5 e C7. 

L a bobina L2 anch'essa dovrà essere ac­
cordata t ramite C9 sul la frequenza del cr i ­
stallo, ed anche per questa bobina s i do­
vrà collegare i n serie all 'alimentazione un 
mi l l iamperometro cercando i l punto d i ac­

cordo, cioè quello d i m i n i m o assorbimen­
to. L a bobina 1.2 è provvista d i un se­
condario a 3 spire (massimo 5) per colle­
gargli l'antenna, possibilmente un dipolo, 
per ottenere i l massimo rendimento. 
R F C 1-RJFC2-RFC 3 sono normal i Impedenze 
d i A F quale potrebbero essere le Geloso 
555 e 556. 

Questo trasmettitore funziona i n tele­
grafia collegando i l tasto (indicato con 
K E Y ) in serie a l la p i la da 12 volt che 
alimenta Io stadio oscillatore. 

Per farlo funzionare i n fonia è suffi­
ciente applicare i l segnale modulato, pre­
levato da un qualsiasi amplificatore a tran­
sistor provvisto come min imo i n serie a l la 
tensione posit iva della p i l a da 22,5 volt che 
al imenta lo stadio oscillatore. 

Per farlo funzionare h i fonia è sufficien­
te applicare i l segnale modulato, prelevato 
da un qualsiasi amplificatore a transistor 
provvisto come min imo d i un push-pull 
d i OC72 i n serie al la tensione posit iva del­
la p i la da 22,5 volt che al imenta i l push-pull 
di alta frequenza. 
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TRASMETTITORE IN FONIA 

I l transistore CK768, (oppure l'OC170) Impiegato come oscillatore, fornisce 
l 'al ta frequenza necessaria a l funzionamento del trasmettitore. L a modulazione 
avviene modulando con l a corrente d i bassa frequenza, l a corrente d i emittore 
del CK768. L a bassa frequenza s i ottiene con uno stadio costi tuito da u n tran­
sistore CK722, pi lotato da u n microfono a cris tal lo. 

L e bobine L I ed L2 , sono avvolte su d i u n nucleo ferroxcube con diametro 
d i 8-9 m m . e della lunghezza di c i rca 10 cm. Per L I si avvolgono SS spire d i Mio 
smaltato diametro 03 m m . con presa a l la 7* spira. L2 va avvolta su L I ed è co­
st i tuita da 10 spire dei medesimo fi lo . Se non si ottiene l 'oscillazione del CK768, 
s i invert iranno 1 collegamenti a l capi d i L2 . 

C i è un condensatore fisso, la cu i capacità viene scelta i n base a l la fre­
quenza sulla quale s i vuole trasmettere. Precisiamo che i l complesso funziona 
sulle onde medie e che la capacità d i CI può variare da 20 a 500 p F . Eventual­
mente C I può essere sostituito con un condensatore variabile o con u n com­
pensatore. 

T I è u n trasformatore d i accoppiamento rapporto 43 /1 oppure 20/1. 
I l transistore CK768, può essere sostituito con u n OC170 oppure con u n 

2N140 o equivalente. 
I l CK722, può essere sostituito con qualunque transistore d i bassa frequenza 

(OC71, OC72, 2N107, 2SFT352, ecc.). 
L a tensione d i alimentazione può variare da 6 a 9 volt . 
L a portata d i questo trasmettitore è d i un centinaio d i met r i . 

C O M P O N E N T I : 

R i = 47.000 ohm; 
R2 = 100 ohm; 
R3 = 470.000 ohm; 
C i = 20 500 pF; 
C2 = 5000 pF; 
C3 = 10.000 pF ; 
C5 = 10 m F elettrol. 
C4 = 10 m F elettrol. 
SW1 = Interruttore. 

C R Y S T A L 
M I C R O P H O N E 

6-9 V 
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RICETRASMETTITORE IN FONIA 
A 5 TRANSISTOR 

Questo piccolo rìcetrasmettitore i n fo­
n ia venne costruito i n v ia sperimentale da 
una nota industr ia . 

Attualmente non è più i n commercio, 
però lo schema presenta caratteristiche 
interessanti. 

II r ìcetrasmetti tore s i compone d i tre 
pa r t i distinte. 

T R A S M E T T I T O R E composto da due 
transistor 2N248 uno dei qual i funziona co­
me oscillatore pilotato d a u n cr is ta l lo d i 
quarzo scelto per l a frequenza desiderata, 
e l 'al tro come amplificatore d i A F . 

R I C E V I T O R E composto da u n solo tran­
sistor 2N248 -funzionante come rivelatore 
i n superreazione. 

M O D U L A T O R E - A M P L I F I C A T O R E D I B F 
composto da due transistor d i B F tipo 

CK722 i l quale funziona come modulatore 
quando 11 rìcetrasmettitore s i t rova i n po­
sizione « trasmissione » e come amplif icatore 
d i B F quando i l r icevitore è i n posizione « r i ­
cezione ». 

Le bobine L1-L5-L3 debbono tutte tro­
varsi accordate sul la frequenza del cristal­
lo d i quarzo, mentre L2-L6-L4 sono bobine 
a due spire e servono per accoppiare Io 
stadio, o l 'antenna a l transistor. 

T I è u n trasformatore d i B F a rappor­
to 4,5/1 mentre T2 è a rapporto 20/1. L a 
bobina L7 è una impedenza d i A F avvolta 
su nucleo ferroxcube, s i può ad esempio 
avvolgere 50 spire d i f i lo da 0,20 m m . 

L a bobina indicata con 800 u H è una d i 
A F e può essere sosti tuita con una Geloso 
555. 

pag. 50 



ALIMENTA­
TORE 
AD 
ALTA 
TENSIONE 

Questo alimentatore a transistori , è i n grado d i for­
nire i n usci ta una tensione da 100 a 1000 volt con una 
potenza d i 1 watt. Può servire per alimentare p icco l i r i ­
cevitori , lampade flash, ecc. Per 11 funzionamento del 
complesso occorre una p i l a da 6 v o l t . 

I dat i del trasformatore sono i seguenti: 
Sezione del nucleo: 2,25 cm. quadrat i . 
Traferro 0,1 m m . 
Avvolgimento W l : 90 spire d i f i lo smaltato diametro 

0,6 mm. , con presa a l centro. 
Avvolgimento W2: 4500 spire d i fUo smaltato diame­

tro 0,12 mm. , per 1000 volt - 450 spire per 100 volt . 
Avvolgimento W3: 34 spire d i f i lo smaltato diametro 

0,4 m m . con presa a l centro. 
L a frequenza d i oscillazione del complesso è attorno a i 

2000 cic l i / sec . 
I due raddrizzator i , debbono essere i n grado d i sop­

portare 1000 volt, possono essere sost i tui t i con d iod i 
Z E N E R . 

II nucleo dovrà essere d i lamier ino d i o t t ima qualità, 
s i possono usare vecchi t rasformatori d i uscita per radio, 
r icordars i d i infi lare i l amier in i tu t t i nel lo stesso senso 
per ottenere appunto i l traferro. 

ALIMENTATORE 
ANODICO AD UN 
SOLO TRANSISTOR 

Questo alimentatore, è più semplice del 
precedente, e può essere ut i l izzato per ali­
mentare u n piccolo ricevitore a valvole i n 
corrente cont inua. L 'usc i ta è a 70 volt 0,5 
watt. E ' importante tener presente che 
questi a l imenta tor i non devono m a l fun­
zionare senza carico. 

I l valore d i R I è d i c i r ca 30 o h m 2 watt 
e quello d i R2 d i 1000 o h m 1 watt C I e 
C2, sono e le t t rol i t ic i da 2 m F . 

Cor toci rcui tando l 'uscita, l a corrente d i 
collettore del transistore, deve r isul tare 
pa r i a 8 m A . 

I dat i del trasformatore sono i seguenti: 
Sezione del nucleo: 2 cm. quadrat i . 
Traferro: 0,7 m m . 
W l : 146 spire d i f i lo smaltato diametro 

0,25 m m . 
W2: 7.30 spire d i f i lo smaltato diametro 

0,18 mm.. 
W 3 : 25 spire d i f i lo smaltato diametro 

0,25 m m . 
Per raddrizzare s i usano due d iod i OA161 

che possono essere sost i tui t i con raddriz­
zator i a l selenio 125 volt 50 m A . 
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ALIMENTATORE 
ALTA TENSIONE 
DI PICCOLA 
POTENZA 

Impiega un transistore 2N109 e tre dio­
di 1N38A per 11 raddrizzamento. Esso non 
deve essere impiegato per c i rcui t i i l cui 
assorbimento superi 0,16 arri per per 300 
volt, o 0,5 m A se la tensione è di 100 volt. 

L'alimentazione avviene mediante una pi­
la da 12 volt (se ne possono impiegare 8 
da l ,5 volt collegate i n serte. 

I dati costrut t ivi del t rasformi ore sono 
1 seguenti: 

Sezione del nucleo 1 cm. quadrato. 
Traferro 0,1 m m . 
Avvolgimento di collettore 15 spire f i lo 

0,3 m m . d i diametro. 
Avvolgimento di emittore 15 spire 0,3 

m m . di diametro. 
Avvolgimento secondario 530 spire 0,15 

m m . d i diametro. 

C O M P O N E N T I : 
RI 22 k i loohm; 
C i = 10000 pF a carta; 
C2 = 0,1 m F a carta; 
B l - p i l a da 6 volt; 
3 d iodi 1N38A o equivalenti disposti in 
serie. 

Con un transistore 2N307 è possibile realizzare questo alimen­
tatore che potrà essere uti l izzato per svariate applicazione. Ram­
mentiamo che modificando le spire dell 'avvolgimento secondario 
i n più o i n meno possiamo ottenere più o meno volt. 

Per i l raddrizzamento della corrente alternata erogata 
s i possono usare indifferentemente d iodi Zener, o raddrizzator i a l 
selenio. 

I dati costrut t ivi del trasformatore sono i seguenti: 
Sezione del nucleo 2 cm. quadrati . 

F E E D B A C K W I N D I N G = 100 spire fi lo 0,6 m m . 
P R I M A R Y W I N D I N G = 40 spire f i lo 0,3 m m . 
Traferro 0,4 m m . 
S E C O N D A R Y W I N D I N G = 1000 spire fi lo 0,18 m m . 
R I = 50 o h m 2 watt. 
R2 = 1000 o h m 1 watt. 
L I = lampadina a l N E O N da 220 volt. 

ALIMEN­
TATORE 
ALTA 
TENSIONE 
DI 
MEDIA 
POTENZA 



OSCILLOFONO 
A UN 
TRANSISTOR 

Per esercitarsi i n telegrafia, può risulta­
re uti le questo oscillofono. D a tener pre­
sente che K E Y significa « Tasto » e Phones 
«Cuff ia» (da 2000 ohm) . 

L a p i l a è da 3 volt . L a capacità dei due 
condensatori è d i 10000 p F . 

METRONOMO 

MUSICISTI 

Per coloro i qual i s i dilettano d i mu­
sica è consigliabile questo metronomo elet­
tronico. L a frequenza d i oscillazione, può 
variare regolando opportunatamente i l po­
tenziometro da 250 k i loohm. 

L'altoparlante è accoppiato direttamen­
te e deve presentare una impedenza d i 3 
ohm. L a tensione della p i la è d i 4,5 volt. 

TYPE 
2NI09 

1.5 TO 4 .5 V 
DEPENDING ON 
VOLUME L E V E L 

DESIRED 

C O M P O N E N T I : 
R i = 2200 o h m ; 
R2 = 27 k i loohm; 
R3 = 3000 ohm; 
R4 = 50 k i loohm potenziometro; 
C I = 10000 p F a carta; 
C2 = 10000 pF a carta; 
H = cuffia 2000 ohm; 
K E Y = tasto; 
B = p i la (vedi testo). 

OSCILLOFONO PER 
STUDIARE TELEGRAFIA 

I l c i rcui to è quasi uguale all 'oscillofono 
precedentemente descritto. Var i ano però i va­
lor i , essendo i l transistore impiegato d i al t ro 
tipo. 

L a tensione della p i l a (B ) può variare da 
1,5 a 43 volt a seconda dell'intensità che s i 
desidera ottenere. 
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OSCILLATORE 
DI 
BASSA 
FREQUENZA 

Può servire per i l control lo degli stadi d i 
bassa frequenza d i un ricevitore, oppure d i un 
amplif icatore. L a tensione della p i l a può va­
riare da 3 a 6 volt. 11 trasformatore T, è costi­
tuito da 200 spire d i f i lo 0,1 per l 'avvolgimento 
p r imar io e 800 spire del medesimo filo per i l 
secondario. I l nucleo del trasformatore è i n 
ferroxcube. Uti l izzando un al t ro trasformatore 
s i rende necessario variare la capacità del con­
densatore C I . 

GENERATORE 
DI ONDE 
QUADRE 

S i possono impiegare due OC 70 oppure 
due OC71. Esso può anche essere ut i l izzato co­
me generatore d i rumore. L a capacità del con­
densatore C, è i n relazione a l la frequenza d i 
funzionamento. E ' consigliabile variare l a ca­
pacità d i questo condensatore t ra 100 e 10000 
pF, cui corrispondono rispettivamente frequen­
ze d i 7 khz e 100 hz. 

Sortie significa « uscita segnale ». 

OSCILLATORE DI 
BASSA FREQUENZA 
O 
OSCILLOFONO 

Il trasformatore T I , è un comune trasforma­
tore d i uscita con impedenza 7000 ohm. 

S P K R è l 'altoparlante e i l condensatore ha 
una capacità d i 0,1 m F . 

Al le boccole «OUTPUT», va collegato i l 
tasto. 
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OSCILLATORE 
GENERATORE 
DI 
ALTA 
FREQUENZA 

Questo oscillatore permette d i trasfor­
mare una corrente continua a 12-15 volt, 
i n corrente alternata al ta frequenza a 10,6 
volt . L a potenza d i entrata è d i 680 m W e 
quella d i usci ta d i 160 m W . 

L a bobina L I l a s i può costruire avvol­
gendo 75 spire d i f i lo smaltato diametro 0,15 
mm. , su d i u n supporto isolante d i 25 m m . 
d i diametro. Nell 'avvolgimento s i effettue­
rà una presa a i r8 a spira . Per l 'attacco d i 
C2. L2 è una impedenza al ta frequenza da 
2,5 m H e deve presentare una resistenza 
o h m mica d i 10 ohm. 

L a capacità d i C I , può venir scelta t ra 
10000 p F e 100000 p F . N e l p r imo caso la 
frequenza d i oscillazione è d i 150 K c / s , men­
tre nel secondo caso essa scende a 500 K c / s . 

C O M P O N E N T I : 

R I = 620 ohm; 
R2 = 18 o h m ; 
R3 = 10 ohm; 
R4 = 700 ohm (min imo) ; 
C I = vedi testo; 
C2 = 0,2 m F a carta; 
C3 = l m F elettrolit ico 50 V 
L I - vedi testo; 
L2 = vedi testo; 

GRID-DIP 
METER 
A 1 TRANSISTOR 

• Serve per controllare l a frequenza d i sin­
tonia dei più svar ia t i c i r cu i t i d i accordo L / C . 
e per controllare l a frequenza d i oscil la­
zione d i u n qualsiasi transistore o oscilla­
tore A F . 

L a mass ima frequenza d i funzionamento 
d i questo Grid-Dip Meter, è d i c i rca 50 M H z . 
S i dovranno realizzare una serie d i bobine 
L I tarate, adatte 'a s intonizzarsi sulle on­
de medie, corte, cortissime, u l t ra corte ecc. 
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C O M P O N E N T I : 

R I = 220 ohm; 
R2 = 3000 o h m potenziometro; 
R3 = 3900 ohm; 
R4 = 39 k i loohm; 
R5 = 0,25 megahom potenziometro; 
CI = 10 p F a mica; 
C2 = 50000 p F a carta: 
C3 = 50000 pF a carta; 
C4 = 100 p F variabile; 
C5 — 5 pF a mica; 
M = mil l iamperometro 50 microampere; 
B = pi la a 9 volt; 
Transistore 2N247" o equivalenti; 
Dìodo al germanio 1N34. 



BEAT - OSC1LLATOR 
PER RICEVERE I 
SEGNALI MORSE 

Pei- l a ricezione dei segnali non niodu 
la t i , è necessario che i l r icevitore dispon­
ga d i u n oscillatore d i nota. Questo che 
descriviamo ha un ingombro molto r idotto 
e s i presta i n modo particolare ad essere 
Impiegato i n r icevitore con media frequen­
za d i valore prossimo a 470 K H z . 

L a IF1, è una media frequenza per transi­
s tor i Cornetta a 470 K H z , 11 condensatore 
CI è da 50 pF , Il C2 da 10000 pF e II C3 
da 1000 pF. L a pi la B l è da 6 volt . 

I l transistore può essere sostituito con 
un OC45 od a l t ro equivalente. 

Al l 'usc i ta del complesso ( O U T P U T ) va 
collegato un fi lo ricoperto i n plastica, i l 
cu i terminale l ibero va avvolto sui condut­
tore collegato a l la gr igl ia controllo della 
amplificati-Ice di media frequenza del rice­
vitore. I l terminale G N D va collegato alla 
massa del r icevitore. In questo modo qual­
siasi r icevitore sarà in grado di captare tutt i 
I segnali telegrafici, a l t r iment i non ud ib i l i . 

MISURATORE DI 
CAMPO 

2N107 

80okSÌ 

I n molte occasioni s i ha necessità d i 
controllare i l rendimento d i un'antenna, d i 
un trasmettitore, controllare quanta energia 
A F viene i r radiata o captata a distanze di­
verse. 

I l c i rcui to che potrebbe essere un rice­
vitore, è provvisto d i u n c i rcui to d i sinto­
n ia avvolto su nucleo ferroxcube per le 
onde medie e su ar ia per le onde corte. 
C I = è variabile da 100 pF provvisto d i 
demolt ipl ica. 

C5 è u n condensatore 11 cui valore andrà 
ricercato sperimentalmente da 500 a 500 
p F . 

Al l 'usc i ta del l 'u l t imo transistore anziché 
una cuffia s i dovrà collegare uno strumenti­
no 1 E S T E R i n posizione V O L T i n modo 
tale da disporre i n serie u n valore ohmmi-
co d i c i rca 8.000 ohm. 

RELÈ FOTOELETTRICO 

Serve per far scattare un relè se colpi­
to da luce. In condizioni normal i , l a cor­
rente d i base del transistore 2N35, è zero, 
In quanto i l ponte costi tuito dal la resisten­
za R2, dal fotodiodo e dai due r ami di R I , 
è perfettamente equil ibrato. Quando i l fo­
todiodo è colpi to da un raggio luminoso 
la resistenza interna varia e 11 ponte s i sbi­
lancia per cui tra base ed emittore si ha 
una certa tensione, la corrente che circo­
la ne) c i rcui to del collettore fa scattare 
Il relè. 

I l potenziometro R I , serve per la messa 
a punto del c i rcui to . 

A l mass imo segnale della pi la B l s i pre­
leva 0,5 m A e da B2 1 m A . 

Il relè deve avere una resistenza d i 8000 
o h m e deve scattare con una corrente d i 
1 m A . 

L a corrente d i base del 2N35, per otte­
nere la chiusura del relè, è di 20 mlcroam-
pere 



CONTATORE 
GEIGER 
MULLER 
A 2 TRANSISTOR 

Serve per rivelare le radiazioni alfa-beta 
-gamma. 

I l trasformatore va realizzato con nu­
cleo ad o l l a i n ferroxcube, senza traferro. 
L'avvolgimento d i collettore è composto 
da 115 spire d i f i lo diametro 0,2 mm. , quel­
lo d i base d i 500 spire d i f i lo diametro 0,1 
mm. , mentre i l secondario è composto da 
1250 spire d i f i lo diametro 0,1 m m . 

I due raddrizzator i d iod i Z E N E R per al ta 
tensione sono collegati i n un ci rcui to dupli­
catore d i tensione. L a tensione presente a i 
capi del tubo Geiger 18503 Phi l ips , è d i 500 
volt . 

I condensatori 2,7 n F sono da 2700 p F 
quello i n parallelo a l la p i l a è u n elettroli­
tico da 50 m F . Nelle boccole « S O R T I E CA-
S Q U E » s i collegherà l a cuffia per l 'ascolto 
degli impuls i . 

tubo di Geiger 

CONTATORE 
GEIGER-MULLER 
A 3 TRANSISTOR 

Anche in questo eliso i l trasfurmatore ne­
cessario è da realizzarsi su nucleo ferrox­
cube ad ol la con un traferro d i c i rca 0,24 
m m . L'avvolgimento d i collettore compor­
ta 100 spire d i filo diametro 033 mm. ; l'av­
volgimento di base è composto da 40 spire 
del medesimo filo: per ravvolgimento se­
condario avvolgere 1000 spire d i f i lo diame­
tro 0,15 m m . L a tensione all 'uscita all 'usci­
ta del secondario è di circa 100 volt, che 
mediante una scric d i raddrizzatori colle­
gati in un circui to molt ipl icatore di tensione, 
vengono portati a c i rca 500 volt necessari 
per U funzionamento dell tipo Geiger. 

Mediante un interruttore che inserisce 
nel c ircui to un tubo al neon, è possibile In 
qualsiasi momento controllare l'efficienza 
dell 'a l imen latore. 

I due OC22Ì, possono essere sosti tuit i 
con altrettanti OC71. 

Per i l raddrizzamento utilizzare d iodi 
Z E N E R . 



R 100 meg lOOOv 

R. I 0 m e 9 lOOv S 
O < » 

RANGE 
R, I meo I0v S W | T C m 

R, lOOk 

NMV^-

+ ò 
D-C VOLTAGE INPUT 

— Q (100.000 ohms per voli) 

0.002 

VOLTMETRO 
ELETTRONICO 

1 Qk wirewound 

v w v . 
R, ) \ ZERO SET 

0-100 DC * A 

R » * CAUBRATION 

Ik 
wirewound 

CONTROL 

L E G G E N D A : 

OC V O L T A G E I N P U T = boccole per U se­
gnale d'entrata. 

R A N G E S W I T C H = comuttatore per cambio 
d i portata. 

Z E R O S E T = potenziometro « messa a Z E ­
R O » . 

C A L I B R A T I O N C O N T R O L = potenziometro 
per la cal ibratura . 

O N - O F F = Interruttore acceso-spento; 
W I R E W O U N D = potenziometri a fi lo. 

L a sensibilità d i questo strumento è d i 
100.000 o h m per volt , con portate d i 1-10-100 
-1000 volt. Eventualmente volendo realizza­
re anche una portata 250 volt, s i dovrà u-
tilizzare una resistenza da 25 megaohm e un 
commutatore a 5 posizioni . 

II mi l l iamperometro impiegato, ha una 
portata d i 0,1 m A fondo scala. 

Per l a messa a punto, s i lasciano apert i 
i terminal i d i entrata (D-C voltage input) e 
s i regola i l potenziometro R5 (Zero Set), f i ­
no a far coincidere l'Indice con lo zero. 
Quind i s i commuta lo strumento su l 10 volt 
fondo scala e s i appl ica all 'entrata una ten­
sione campione d i 10 volt . SI regola 0 po­
tenziometro R6 fino a far coincidere l ' in­
dice col fondo scala. S i toglie l a tensione 
all ' ingresso e s i regola ancora R5, s i riap­
p l ica l a tensione d i 10 volt all 'entrata e s i 
regola nuovamente R6. Queste operazioni 
vanno ripetute fino ad ottenere una per­
fetta messa a punto dello strumento. 

L a p i l a impiegata è da 1 3 volt . 
In luogo del transistor 2N35 tipo N P N si 

può utilizzare i n qualsiasi al tro tipo con 
caratteristiche identiche del t ipo P N P più 
facilmente reperìbili, i n questo caso occor­
rerà invertire la polarità della p i l a d i 13 
volt, e la polarità dello strumentino. 
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VOLTMETRO 
ELETTRONICO 
PER ALTISSIME 
TENSIONI 

Serve per controllare l ' A T dei t ub i cine­
scopi per T V . 

Le portate d i questo strumento, sono 
due: 10.000 volt e 20.000 volt. L a resistenza da 
200 megaohm (si possono impiegare 10 resi­
stenze da 20 megaohm), va sistemata nel 
puntale sonda, i l quale deve r isul tare ad 
alto isolamento, date le elevatissime tensio­
n i i n gioco. 

I l mi l l lamperometro usato è da 1 m A 
fondo scala. I l terminale «Cote t e r r e» (la­
to massa), va collegato appunto a l la massa 
del televisore quando s i vuol effettuare l a 
misura del l 'a l ta tensione. 

Per l a messa a punto, s i mettono i n 
cortocircui to le boccole d i entrata e s i re­
gola i l potenziometro da 50 k i l o o h m (re-
glage du zero), i n modo da ottenere l'az­
zeramento dell ' indice. Se non r isul ta possi­
bile azzerare 11 mil l iamperometro , con i l 
deviatore i n posizione « F r o i d » , s i sposterà 
i n posizione « Chaud ». 

S i collega po i all 'entrata una nota e s i 
regola 11 control lo d i sensibilità f ino a far 
coincidere l ' indice con l a scala del mi l l i am­
perometro. Eventualmente s i ripetono le o-
perazioni d i messa a punto per avere una 
indicazione perfetta. 

Le pile sono da 1,5 volt . 

-VWVft» imo 

isti/} N, 
•WWV-»i[) i 

0C71 

0* 

VOLTMETRO 
ELETTRONICO 
150.000 VOLT x OHM 

Questo circuito, è slmile al precedente, 
solo che esso serve per tensioni molto più 
basse. II procedimento d i messa a punto 
è perù i l medesimo. 

Volendo ottenere una portata di 250 volt, 
occorre inserire una resistenza da 37,5 me­
gaohm. 

SIGNAL-TRACER A TRANSISTOR 

S i tratta d i u n comune amplificatore d i 
bassa frequenza a due transistori e d i una 
sonda, per segnali d i al ta frequenza ( in 
alto a s inis t ra nello schema), cost i tui ta 
da u n diodo e u n condensatore, sistemati 
all ' interno del puntale. I l potenziometro R , 
è del t ipo semifisso e va regolato i n modo 
che i n assenza d i segnale l a corrente d i 
collettore del transistore finale s ia d i 3 m A . 

Casque significa « cuffia » l a quale do­
vrà r isul tare da 500 ohm. 

P i l a per alimentazione 4,5 volt. 

nmpr 
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C O M P O N E N T I : 

R I = 51 k i loohm; 
R2 0,5 megaohm; 
R3 = 5,1 k i loohm; 
R4 = 10 k i loohm; 
R5 = 1 k i loohm; 
K6 = 1 megaohm; 
R7 = 1 k i l oohm; 
R8 - 10 k i l oohm; 
R9 m 1 k i loohm; 
RIO = 0,7 megaohm; 
R U = 47 ohm: 
C I = 1000 pF a mica; 
C2 = 0,5 m F elettroli t ico: 
C3 = 25 m F elettroli t ico; 
C4 — 0.5 m F a carta; 
C5 = 0,5 m F a carta; 
C6 = 0,5 m F a carta; 
C7 = 25 m F elettroli t ico; 
B = pi la da 6 volt submlnia tu ia : 
S - interruttore; 
H = cuffia da 500 e 1000 ohm; 
TO P R O B E = al puntale. 

R 6 > ' Y P E « I O ? ' Y p £ 
2NI09 c 6 f 2NI09 

T—1(~ 
I 

'a 

SIGNAL - TRACER 
SUBMINIATURA 

Questo signal tracer, può essere mon­
tato i n u n astuccio d i l imitate dimensioni 
i n quanto non fa uso d i t rasformatori d i 
accoppiamento o d a l t r i componenti ingom­
brant i . Tu t t i 1 transistor possono essere so­
s t i tu i t i con qualsiasi a l t ro t ipo d i B F - P N P . 

INDICATORE OTTICO PER USO DIVERSI 
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Per i l control lo della condizione d i equi­
l ib r io di u n ponte d i misura, è consigi la­
bile questo apparecchio cost i tui t i da due 
OC7I monta t i come ampl i f ica tor i e una 
valvola D M 70, la quale indica l'eventuale 
differenza di tensione, o la condizione d i 
equi l ibr io. 

I l funzionamento è intui t ivo: quando al­
le boccole d i entrata (Entree) , non è pre­
sente alcun segnale e cioè quando 11 ponte 
è i n equil ibr io, a l la griglia control lo della 
DM70, non v i è alcune tensione e lo scher­
mo della stessa è completamente i l lumi ­
nato. Se invece alle boccole d i entrata è 
presente anche una debole tensione, la su­
perficie fluorescente della DM70 viene ri­
dotta. 

G l i s tadi a transistori vengono alimen­
tati con una p i la da 6 volt, mentre per l a 
DM70 s i richiede una p i l a da 673 volt . 

I l trasformatore T I , è del t ipo rapporto 
1/3 e l 'avvolgimento p r imar io deve presen­
tare una debole resistenza, ad esemplo 150 
ohm. 

L a min ima tensione rivelabile con questo 
strumento, è d i 02 m V e l a mass ima è d i 



MULTIVIBRATORE A 2 TRANSISTOR 

0.01 

H ( " 

r c 1 — : v 

t0(< 

— | ^ 2 N 3 5 

meg 

0.00? 

SYNC INPUT |5v imi) 

t 

H t -

C. 

Al l 'usc i ta esso fornisce onde rettangolari con tensione 
da picco a picco, d i 1,4 volt. I l consumo è d i 0,25 m A . L a 
tensione della p i l a d i 1,5 volt. 

Al l 'ent ra ta (Sync input) , vanno collegati g l i eventuali 
segnali d i s incronismo. 

L a frequenza d i oscillazione, dipende dai condensa­
tor i C x e C2. S i può comunque ottenere una variazione 
d i frequenza variando l a sola capacità d i C x . L e frequenze 
d i funzionamento, i n relazione a l la capacità d i Cx , sono 
riportate nel la tabella seguente: 

Per i meno esperti nel la letteratura delle capacità, r i ­
por t iamo i l valore dei condensatori: 
C I - 10000 p F a carta; 
C2 = 2000 p F a carta; 
C3 = 0,1 m F a carta; 
Cx — vedi testo; 
S Y N I N P U T — eventuale segnale d i s incronismo; 
O U T P U T = boccole U S C I T A segnale. 

I Oh 

f i * 
f i l e 

1 - + 

-* I h -

0 I 

^ 1 
OUTPUT 

peak io peak 

l ' / i v 

250 »a de 

Capacità Cx 
Frequenza 
i n c i c l i 

10000 pF 235 
8000 p F 400 
5000 pF 450 
2000 pF 1400 
500 p F 2000 

RIVELATORE DI PIOGGIA 

T B 
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Qualora si voglia segnalare automatica­
mente l a caduta della pioggia, consigliamo 
la realizzazione di questo disposit ivo. I ter­
mina l i « Copper Meta l Probcs », vanno col-
fegati ' a un rivelatore costituito da due pez­
z i d i metallo, possibilmente inossidabil i , 
isolati da una sottile s t r iscia d i carta assor­
bente. Questo rivelatore viene posto all'e­
sterno e quando la pioggia cade, inumidisce 
la carta assorbente,. per cui stabilisce u n 
contatto elettrico tra 1 due metal l i e la cor­
rente d i collettore del transistore aumenta 
facendo scattare i l relè, i l quale accende una 
lampada spia ( L ) . 

I l complesso è azionato da un accumula­
tore a 12 volt ( B ) . I l relè presenta una resi­
stenza di 1000 ohm. 

R I va regolato ai fini di un buon funzio­
namento. 

C O M P O N E N T I : 

R I = 10 k i loohm potenziometro 
R2 = 330 o h m 
L — lampada 12 volt 
B =* accumulatore 12 volt 



C O M P O N E N T I : 

R l = 0,12 megaohm 
R2 — 1,5 k i loohm 
R3 = 6,8 k i l oohm 
R4 = 15 k i loohm 
R5 = 500 ohm potenziometro 
CI = 10 m F elettrolit ico 
C2 = 10 m F elettrolit ico 
C3 = 10 m F elettrolit ico 
Relay = 4000 ohm 3 m A 
Et = pi la da 15 volt 
IN34A = diodo a l germanio 

• I 

COMANDO PER RELÈ' 

TO DEVICE 
BEINO 

ROLLEO 

Quando s i vogl ia comandare u n relè me­
diante impu l s i elet tr ici , può servire al lo scopo 
i l disposit ivo r iportato i n figura. Quando al­
l 'entrata (Input) , è presente u n segnale al­
ternato superiore a 5 m V , 11 relè scatta. Può 
essere collegato ad u n ricevitore per far scat­
tare una suoneria o altro disposit ivo quando 
l a emittente sintonizzata entra i n funzione. 
L a messa a punto s i effettua regolando i n 
modo opportuno R5. 

RICEVITORE PER RADIO C O M A N D O 

«A.jopr CK722 

m 

CK72? CK72I M h 

I l transistore G l i , può essere sostituito 
con l'OC171 e i t ransis tor i CK722, con al­
tret tanti OC71. I t rasformatori T I , T2 e T3, 
sono del t ipo rapporto 4,5/1, Questo rice­
vitore è provvisto d i u n c i rcui to accordato 
a 400 hertz (L2-C6), per una sufficiente se­
lezione dei r u m o r i parassi t i e del la frequen­
za d i smorzamento del la superreazione. Na ­
turalmente 1 segnali In a r r ivo dovranno es­
sere modula t i a 400 H z . 

I dat i del la bobina L I per l a gamma del 
28 M H z , sono I seguenti: 5 spire d i f i lo 
nudo, diametro 1 mm. , avvolto i n a r i a con 

diametro esterno d i 12 m m . Lunghezza del­
l a bobina lOmm. Effettuare una presa a l la 
seconda sp i ra per l 'attacco del condensa­
tore C I . 

L a bobina L2 , deve presentare una indut­
tanza d i 0,8 henry. 

II transistore finale V4 , lavora i n classe 
B , per c u i i n assenza d i segnale, l a corren­
te d i collettore, sale rapidamente a d ivers i 
m A . 

I l relè è da 4000 o h m e deve scattare 
c o n una corrente d i 3 m A ci rca . 
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INTERFONO A TRANSISTOR C O N 
ALIMENTAZIONE IN ALTERNATA 

Esso permette i l collegamento t ra u n po­
sto principale e quattro posti secondari con 
possibilità d i comunicazione t ra 1 post i se­
condari , dietro comando dell 'operatore del 
posto principale. A questo scopo l 'operatore 
del posto principale dovrà agire In modo 
opportuno su l commuta tor i S3 ed S4. 

I l doppio deviatore S2 serve per l a com­
mutazione * ricezione » ( R ) e • trasmissione » 
(T ) . Nel lo schema sono stati disegnati due 
al toparlanti e precisamente quel l i dei post i 
I e 2. G l i a l t r i , ovviamente vanno collegati 
al contatti 3, 4 e 5 del commuta tor i S3 ed S4. 
II trasformatore T I è del t ipo rapporto 20/1. 

I l complesso i n esame, funziona con ten­
sione alternata 117 volt , m a è evidente che 
uti l izzando u n trasformatore d i alimentazio­
ne con p r imar io adatto a l la tensione d i rete, 
è possibile far lo funzionare anche su altre 
tensioni. L e caratteristiche d i questo trasfor­
matore (T) , son le seguenti: potenza 5-10 
watt, secondario a 6-7 v o l t 

GII a l toparlant i dovranno presentare una 
resistenza d i c i rca 40 ohm, diversamente s i 
dovrà usare dei t rasformator i d i uscita. 

L'assorbimento d i collettore del transisto­
re finale, è d i c i rca 50 m A . N e l caso questa 
corrente s ia mol to diversa, occorre variare 
i l valore d i R5. 

Per C R I , s i può uti l izzare u n diodo a l ger­
manio 1N455 o equivalente, oppure u n rad-
d r i z z a t c e a l selenio 15 vol t 0,1 m A . 

C O M P O N E N T I : 

R I — 10 k i loohm potenziometro 
R2 = 4,7 k i loohm 
R3 — 5,6 k i loohm 
R4 = 2,7 k i loohm 
R5 1 k i loohm 
R6 = 82 ohm 
R7 = 33 ohm 
R8 = 3^ ohm 
R9 = 33 ohm 
C I = 50 m F elettrolitico 
C2 = 50 m F elettrolitico 
C3 = 500 m F elettrolit ico 
C4 = 1000 m F elettrolitico 
C5 = 1000 m F elettrolit ico 
51 = interruttore 
52 = doppio deviatore 
53 = commutatore una via 5 posizioni 
54 = commutatore una via 5 posizioni 
F I = fusibile ( si può escludere ) 
V I = transistore 2N35 
V2 = 2N68, o 2N242, oppure 2N101 
C R I = vedi testo 
T I = vedi testo 
T2 = vedi testo 
S P K R = altoparlanti 
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AMPLIFICATORE 
TELEFONICO 

C O M P O N E N T I : 

CI = 10 m F e le II ro l l i l e u 
C2 = 1 m F a carta 
C3 = 10 m F elettroli t ico 
C4 = 10000 pF a carta 
CS = 40000 pF a carta 
Cé = SO m F elettrolit ico 
L I = bobina telefonica (v. testo) 
TI = vedi testo 
T2 = vedi testo 
B = p i la 12 volt 
S P = altoparlante da 8-12 c m d i diametro 
R I O ! megaohm 
R2 = 10 k i loohm 
R3 = 10 ki loohm 
R4 = 1,5 k i loohm 
R5 = 0,1 megaohm potenziometro 
R6 = 10 k i loohm 
R7 = 5,1 k i loohm 
R8 = 680 ohm 
R 9 = 75 o h m 
RIO = 10 o h m 
S = Interruttore 
B = pi la da 6 volt . 

TYPE 

S i tratta d i u n amplificatore comune, prov­
visto d i u n pick-up telefonico ( L I ) , applicato 
esternamente all 'apparecchio telefonico, me­
diante una ventosa. S i prestano a l lo scopo, 
1 pick-up* telefonici impiegat i per i registra­
to r i Geloso o Castelfranchi. 

I l c i rcu i to non presenta par t icolar i carat­
teristiche e i t rasformator i T I e T2, possono 
venire sost i tui t i rispettivamente con u n T 301 
e u n T/72 del la Photovox. 

ALIMENTATORE 
A PONTE 

POWER SUPPLY 

Questo alimentatore, impiega quattro d iod i 
1N537 collegati a ponte. Naturalmente è 
possibile sost i tu i r l i con u n comune raddriz­
zatore a ponte da 0,6 amper 35 volt . L a ten­
sione d i uscita è d i 30 volt corrente continua 
e serve per alimentare un'amplificatore d i 
potenza. 

I l trasformatore è da 20 watt c i rca ed 
ha u n secondario a 25,2 volt . I n figura l'av­
volgimento p r imar io è adatto a l l a tensione 
d i 117 volt, m a logicamente è possibile uti­
lizzare u n trasformatore con avvolgimento 
pr imar io universale. 

NE-51, è una lampada a l neon con fun­
zione d i spia, che eventualmente può essere 
el iminata. 

ALIMENTATORE 
PER RICEVITORI 

5U.iniJl 

Viene uti l izzato un comune trasformatore 
con secondario a 63 volt, con una poten­
za min ima d i c i rca 5 watt. Per i l raddrizza­
mento della corrente alternata, s i fa uso 
d i due diodi a l germanio OA71 montat i in 
c i rcui to duplicatore d i tensione. T r a le boc­
cole 4-5 e —5 volt , s i ha i n totale una ten­
sione d i 10 volt, c i rca per cui esso può ve­
nire uti l izzato per alimentare r icevi tor i a 
transistori , con tensione di alimentazione d i 
9 volt, purché l a corrente necessaria non su­
peri i 10 m A . Eventualmente i l valore delle 
resistenze da 150 ohm, può essere variato, 
in rapporto alla corrente assorbita in modo 
da avere al l 'uscita la tensione richiesta dal 
r icevitore. 

Per attenuare l'eventuale ronzio, s i dovrà 
aumentare l a capacità dei condensatori di 
f i l t ro , o s i dovrà sostituire le resistenze da 
150 o h m con impedenza d i bassa frequenza. 
Qualora s ia richiesta una tensione molto In­
feriore al 9 volt, è conveniente util izzare so­
lo mezzo alimentatore, prelevando la ten­
sione ad esemplo tra la boccola +5 volt 
> la ) w - r n l n ft _ . . 



S U P E R E T E R O D I N A R E F L E X 
A T R E T R A N S I S T O R N . P - N . 

C O M P O N E N T I : 

R l = 47 k i loohm; 
R2 = 10 k i loohm; 
R3 = 1,5 k i loohm; 
R4 = 270 ohm; 
R5 = 33 k i loohm; 
R6 = 2 k i loohm; 
R7 = 15 k i loohm; 
R8 = 1 k i loohm; 
R9 = 4,7 k i loohm; 
RIO = 100 ohm; 
C I =20000 p F a carta; 
C2 = 10000 p F a carta; 
C3 =10000 p F a carta; 
C4 = 10000 p F a carta; 
C5 = 2000 pF a carta; 
C 6 = 5 m F elettrolit ico; 
C7 = 50 m F elettrolit ico; 
C8 = 50000 pF a carta; 
T R I = 2N168A N P N ; 
TR2 = 2N169 N P N ; 
TR3 = 2N241A P N P ; 
L I = bobina d'antenna ferroxcube; 
L2 = bobina oscil latrice per transistor; 
T I = media frequenza per transìstor; 
T2 = media frequenza per transistor; 
T3 = trasformatore d i uscita 450 o h m (vedi 

testo); 
P i l a da 9 volt. 
C R I = diodo a l germanio. 

I l secondo transistore TR2 , viene fatto 
funzionare sia come amplificatore d i me­
dia frequenza, s ia come amplif icatore d i 
bassa frequenza. Infatti 11 segnale r ivelato 
da l diodo C R I , viene applicato a l seconda­
r io del trasformatore d i media frequenza 
T I , giungendo po i a l la base d i T R 2 . 

I l trasformatore T3 può essere sostitui­
to con uno del t ipo a va lvola da 1 watt 
3000 ohm d i impedenza. 

. Le prestazioni d i questo ricevitore non 
sono certamente eccezionali, m a i n zone 
non troppo distanti dalle emittenti , s i ot­
tengono buoni r isul ta t i . I l consumo totale 
è d i 19 m A e la potenza d i usci ta d i 75 mW. 
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C O M P O N E N T I : 

R l = 13 k i loohm; 
R2 = 10 k i loohm; 
R3 = 47 k i l o o h m ; 
R4 = 270 ohm; 
R5 = 10 k i loohm; 
R6 ~ 330 ohm; 
R7 = 0,33 megaohm; 
R8 - 10 k i loohm; 
R9 = 10 k i loohm potenziometro; 
RIO = 1 k i loohm; 
RI1 = 4,7 k i l oohm; 
RI2 • 100 ohm; 
T R I = 2N164A o 2N168 N P N ; 
TR2 = 2N164A o 2N168A N P N ; 
TR3 = 2N241A o 2N321 P N P ; 
C R I = diodo 1N64G; 
CR2 = diodo 1N64G: 

UN CIRCUITO REFLEX 
CON 2 TRANSISTORI 
NPN e 1 PNP 

C I = 20000 pF a carta; 
C2 = 10000 pF a carta; 
C3 = 10000 pF a carta: 
C4 = 20000 pF a carta; 
C5 = 50 m F elettroli t ico; 
C6 = 15 m F elettrolit ico; 
C7 - 6 m F elettrolitico: 
C8 • 20000 pF a carta; 
C9 = 50 m F elettroli t ico; 
C10 = 2000 pF a carta; 
C U = 50 m F elettrolitico: 
C12 = 0,1 m F a carta; 
L I = antenna ferroxcube; 
1.2 = bobina oscll latr ice; 
T l e T2 = medie frequenze; 
T3 e T4 =- vedi testo; 

Un 'a l t r a variante del c i rcui to reflex su­
pereterodina è quella r iportata nello schema 
i n esame. I n questo circui to, l 'accoppiamen­
to t ra i l secondo e i l terzo transistore, vie­
ne realizzato mediante trasformatore, per 
c u i i l rendimento è superiore a quello dei 
precedenti. I l trasformatore d i accoppia­
mento T3, può essere i l Photovox T/70 e 
i l T4 i l T/45 oppure i l sol i to trasformatore 
d i uscita per r icev i tor i a valvole da 1 watt 
3000 ohm. I l condensatore variabile dovrà 
risultare adatto alle bobine L I ed L2 che 
s i useranno, i n modo da poter coprire l ' in­
tera gamma delle onde medie. 
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S U P E R E T E R O D I N A 
A 3 T R A N S I S T O R PNP 

Questo ricevitore, si distingue dagli al­
t r i per l 'originale sistema d i rivelazione e 
per i l C A V del tutto Inconsueto. L a rivela­
zione avviene mediante un transistore 2N132, 
funzionante i n classe B , i l quale amplif ica 
solo le semionde negative del segnale. Per­
tanto i n assenza di segnale, la corrente as­
sorbi ta dal transistore è quasi nul la . A l 
capi d i R6, viene pertanto a determinarsi 
una sensibile caduta d i tensione, quando i l 
transistore amplif ica. Come si nota la ten­
sione di polarizzazione della base del tran­
sistore 2N112, viene prelevata tramite la 
resistenza R4, dopo la resistenza Ré. E ' 
qu indi evidente che i n presenza d i segnali 
mol to for t i , si ha una maggior caduta d i 
tensione a i capi d i Ré e quindi una minor 
tensione a l la base del 2NI12, per cut s i vie­
ne ad avere automaticamente un control­
lo della sensibilità e cioè 11 C A V . 

L a cuffia è da 4000 ohm, e 11 condensato­
re variabi le va scelto i n rapporto a l la cop­
pia d i bobine TI e 12 che si Intende impie­
gare. 

R I =0,1 megaohm: 
R2 a 12 k i loohm; 
R3 = 3 3 k i l oohm; 
K-t Hi k i loohm: 
R5 = 220 ohm; 
R6 = 0,13 megaohm; 
R7 = 3 k i loohm potenziometro; 
R8 = 033 megaohm; 
CTa-Clb = condensatore variabile (vedi le­

sto); 
C2 = 10000 pF ceramico; 
C3 a 10000 pF ceramico; 
C4 = 10000 pF ceramico: 
C5 = 10000 pF ceramico; 
C« = 10000 pF ceramico; 
C7 = 300 m F elet troli t ico: 
C8 o 30 m F elettroli t ico; 
T I = antenna ferroxcube; 
T2 = bobina osci l la l r ice; 
T3 = media frequenza; 
T4 - media frequenza: 
P i la 6 volt; 



n condensatore variabile C1-C2 è a due 
sezioni e come a l solito va scelto In base 
alle bobine L I ed L2 che si utilizzano, a i f ino 
d i avere una completa copertura della gam­
m a onde medie. I condensatori C3 e C4, so­
no due compensatori, i quali risultano già 
montat i nel variabile. I l trasformatore d i 
uscita T I , serve per utilizzare u n auricola­
re a bassa impedenza. Uti l izzando un aurico­
lare da 2000 ohm s i può el iminare 11 tra­
sformatore T I . 

I l transistore CK721, può essere sosti 
tutto con un OC71 o un OC72. 

SUPERETER. 
REFLEX 
A 
3 TRANSISTOR 
PNP 
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C O M P O N E N T I : 

R l = 27 k i loohm; 
R2 - I k i l oohm; 
R3 = 0,1 megaohm; 
R4 = 0,1 megaohm; 
R 5 = 3 3 k i loonm; 
R6 r- 330 ohm; 
R 7 = 4(7 k i loohm; 
R8 - 10 k i loohm potenziometro; 
R9 = 0,47 k i loohm; 
RIO = 68 ohm; 
C1-C2-C3-C4 = vedi testo; 
C5 = 10000 pF ceramico; 
C6 = 10000 pF ceramico 
C7 = 5000 pF ceramico; 
C8 = 10000 pF ceramico; 
C9 = 16 m F elettrolit ico; 
C10 = 10000 pF ceramico; 
C U = 10000 pF ceramico 
C12 = 10000 pF ceramico; 
CI3 = 5 m F elettrolit ico; 
L I = antenna ferroxcube; 
L2 = bobina oscll latr lce; 
IFI = medie frequenze. 



C O M P O N E N T I : 

R I - 33 k i loohm; 
R2 = 24 k i loohm; 
R3 = 820 ohm; 
R4 0,12 megaohm; 
R5 = 18 k i loohm; 
R6 = 1,2 k i loohm; 
R7 = 75 k i loohm; 
R8 = 560 ohm; 
R9 - 560 ohm: 
RIO 0,1 megaohm; 
R l l 1,2 k i loohm; 
R12 * 2 k i loohm; 
RI3 ^ 100 ohm; 
R14 = 10 k i loohm; 
R15 - 2.5 k i loohm potenziometro; 
R16 = 5,6 k i loohm; 
R17 =• 220 nhm; 
T i = antenna ferroxcube; 
T2 = bobina oscil latr ice; 
T3-T4T5 medie frequenze; 
T6 - trasformatore di uscita (vedi testo); 
B = pi la da 9 vo l i ­
c i = C2 = (vedi testo) 
C3 - 50000 pF a carta 
C4 = 40000 pF a carta 
C5 = 220 pF a mica 
C6-C7 = (veili testo) 
C8 = 10 m F elettrolitico 
C9 = 50000 pF a carta 
CIO = 50000 pF a carta 
C U 75 pF a mica 
C12 50000 pF a carta 
CI3 -- 220 pF a mica 
C14 50000 pF a carta 
C15 = 50000 pF a carta 
C16 33 pF a mica 
C17 = 220 pF a mica 
C18 50000 pF a carta 
C19 = 2 m F elettrolit ico 
C20 50 m F elettrolit ico 
C21 = 50 m F elettrolit ico 
C22 - 100 mF elettrolit ico 

SUPERETERODINA 
A QUATTRO 
TRANSISTOR 
TIPO PNP 

Come al solito i l condensatore variabile 
C2-C6, va scelto i n rapporto alle bobine 
L I ed L2 che s i intende scegliere, come per 
i precedenti c i rcu i t i supereterodina. C I e 
C7 sono due compensatori , i qual i r isul­
tano monta t i sul condensatore variabile. 

I l trasformatore d i uscita T6, presenta 
una impedenza p r imar i a d i 500 ohm, m a è 
possibile impiegare u n trasformatore per 
r icevi tor i a valvole, da 1 watt 3000 ohm. 



SUPERETERODINA A 4 TRANSISTOR 

Come a l solito i l condensatore variabile 
è doppio e provvisto di condensatori, e la 
capacità va scelta In rapporto al la coppia d i 
bobine L I ed L2. I l p r imo trasformatore d i 
media frequenza a i l secondario accordato, 
m a è possibile impiegare una comune media 
frequenza con secondario non accordato. Ciò 
comporta una leggera perdi ta d i selettività. 

Quale trasformatore T I può essere uti­
lizzato un T/70 . I l trasformatore d i uscita 
T2, ha un'impedenza p r i m a r i a d i 500 ohm 
m a s i può util izzare un trasformatore d i usci­
ta per r icevi tor i a valvole, da 1 watt 3000 ohm. 
Assorbimento 18 m A . 

C O M P O N E N T I : 

R l = 10 k i loohm 
R2 = 27 k i loohm 
R3 = 1.5 k i loohm 
R4 - 470 ohm 
R5 = 0,12 megaohm 
R é = 330 o h m 
R7 = 12 k i loohm 
RB = 470 o h m 
R9 — 10 k i loohm potenziometro 
RIO = 47 k i loohm 
R l l = 10 k i loohm 
R12 = 1 k i loohm 
R13 = 1 k i l o o h m 
R14 = 5,6 k i loohm 
R15 = 68 ohm 
TI =i (vedi testo) 
T2 = (vedi testo) 
L I = antenna ferroxcube 
L2 = bobina oscil latr ice 
Due medie frequenze 
C i = 50000 p F a carta 
C3 = 10000 p F a carta 
C2 = 10000 pF a carta 
C4 -- 50000 p F a carta 
C5 = 15 m F elettroli t ico 
C6 - 50000 p F a carta 
C7 = 20000 pF a carta 
C8 - 6 m F elettrolit ico 
C9 = 50 m F elettrolit ico 
C10 50 mF elettrolit ico 
C l l =-- 20000 pF a carta 
C12 - 50 m F elettrolit ico 
C R I = diodo al germanio 
T R I = 2N168A o 2N164A N P N 
TR2 = 2N293 o 2N314 N P N 
T R 3 = 2N192 o 2N324 P N P 
TR4 = 2N241A o 2N321 P N P 



C O M P O N E N T I : 
R I = 10 k i loohm 
R2 = 27 k i loohm 
R3 = 1,5 k i l oohm 
R4 = 470 ohm 
R-"i 39 k i loohm 
R6 = 330 o h m 
R7 = 10 k i loohm 
R8 = 1,8 k i l oohm 
R9 = 10 k i l oohm 
RIO = 68 k i loohm 
R H = 470 o h m 
R12 = 10 k i loohm potenziometro 
R13 = I k i loohm 
R14 = 5,6 k i l oohm 
RI5 = 68 o h m 
L I = antenna ferroxcube 
L2 — bobina oscll latrice 
Tre medie frequenze 
T I = (vedi testo) 
C I = 20000 pF a carta 
C2 = 10000 pF ceramico 
C3 — 10000 p F ceramico 
C4 = 50000 p F a carta 
C5 — 15 m F elettroli t ico 
C6 = 50000 p F a carta 
C7 - 50000 pF a car ta 
C8 = 50000 pF a carta 
C9 = 50000 pF a carta 
C10 = 6 m F elettroli t ico 
C U = 0,1 m F a carta 
C12 = 100 m F elettrolit ico 
C13 = SO m F elettrolit ico 
T R I = 2N168A o 2N164A N P N 
TR2 = 2N293 o 2N314 N P N 
TR3 = 2N293 o 2N314 N P N 
TR4 = 2M241A o 2N321 P N P 
2 diodi al germanio. 

L e funzioni dei va r i t ransistori , sono nor­
mal i , salvo per i l TR3 , i l quale funziona sia 
come amplificatore d i media frequenza, sia 
come amplificatore d i bassa frequenza. L'ac­
coppiamento t ra T R 3 e TR4 viene realizzato 
direttamente. Per i l trasformatore d i uscita 
e per i l condensatore variabile vale quanto 
detto negli schemi precedenti. I due diodi 
possono essere d i qualsiasi t ipo. 

SUPERETERODINA REFLEX 
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RICEVITORE A 4 TRANSISTOR 

C O M P O N E N T I : 

RI 1,5 k i l oohm 
R2 = 10 k i loohm 
R3 = 27 k i loohm 
R4 - 470 o h m 
R5 = 0,12 megaohm 
R6 •- 330 o h m 
R7 = 3,3 k i loohm 
R8 = 1.8 k i loohm 
R9 = 1,5 k i l oohm 
RIO = 0,1 megaohm 
R l l = 470 o h m 
R12 = 10 k i loohm potenziometro 
R13 = 1 k i l o o h m 
R14 = 4,7 k i loohm 
RI5 = 100 o h m 
C I = 20000 pF 
C2 = 10000 pF 
C3 = 10000 pF 
C4 = 50000 p F 
C5 = 15 m F elettroli t ico 
C6 = 50000 p F 
C7 = 1000 p F 
(.8 50 m i elet troli t ico 
C9 = 50000 p F 
CIO = 6 m F elettroli t ico 
C U = 20000 pF 
C12 = 50 m F elettroli t ico 
C13 = 6 m F elettroli t ico 
C14 = 50000 pi 
C15 = 100 m F elettrolit ico 
L I - B o b i n a d i s intonia per transistori i n nucleo ferroxcube 
L2 - Bob ina osci l latr ice per t ransistori 
TI T2 T3 = Medie frequenze minia tura 

I l c i rcui to uti l izza tre transistori N P N ed uno P N P . L a 
particolarità d i questo c i rcui to sta nell 'aggiunta d i un diodo 
a l germanio tra i l p r imo ed i l secondo stadio M F . Questo 
diodo ha la funzione d i C A V supplementare ed i l suo fun­
zionamento è i l seguente: i l diodo è connesso t ra i punt i A 
e B dello schema, cioè t ra la presa sul p r imar io della M F T I 
dove l a tensione è stabile su 8,5 volt, e 11 lato freddo della 
M F T2 che al imenta i l c ircui to d i collettore del 2N168 con 
una tensione d i 8 volt. In queste condizioni i l diodo s i trova 
polarizzato i n senso d i non conduzione con ci rca 0,5 volt , 
costituendo cosi un'alta impedenza in parallelo alla pr ima 
M F (TI ) . 

Quando 11 livello del segnale a l rivelatore crea una azione 
d i C A V la corrente di collettore del transistore 2N168 dimi­
nuisce e la tensione nel punto B cresce. 

Per segnali superiori a u n certo l ivel lo questa tensione 
supera gl i 8,5 volt d i r iferimento dei punto A, polarizzando 
Il diodo al ia conduzione. 

Questo agisce come una impedenza collegata i n parallelo 
al c ircui to M F rlducendo cosi l 'amplificazione dello stadio. 



Questo semplice ricevitore prevede l 'ascolto i n auricolare, 
comunque per le stazioni loca l i sarà possibile l 'applicazione 
d i u n altoparlante. 

L'auricolare, o cuffia, dovrà essere del t ipo magnetico, 
con una impedenza d i c i rca 500 ohm. 

C O M P O N E N T I : 
R i = 27 k i loohm; 
R2 = 0,1 megaohm; 
R3 = 1 k i loohm; 
R4 = 0,1 megaohm; 
R5 = 470 ohm; 
R6 = 4,7 k i l oohm; 
R7 = 4,7 k i loohm; 
R8 = 5 k i l oohm potenziometro Interr.; 
R9 = 4,7 k i loohm; 
RIO = 1 k i loohm; 
R l l = 0,1 megaohm; 
R12 -- 0,1 megaohm; 
L I = bobina d i sintonia; 
L2 = bobina oscil latrice; 
T I - T2 = medie frequenze per t ransis tori ; 
C R I = diodo a l germanio; 
SI = Interruttore del potenziometro; 
B l = P i l a da 6 volt. 
C I - C2 = condensatore variabi le d i sintonia; 
C3 = 10000 pF ; 
C4 = 10000 pF ; 
C5 = 5000 pF ; 
C6 = 10000 p F ; 
C7 = 2 m F elettrolit ico; 
C8 = 10000 pF; 
C9 = 10000 pF; 
C10 = 2 m F elettrolit ico; 
C U = 2 m F elettrolit ico; 
C12 = 10000 pF , 

RICEVITORE SUPERETERODINA 
A 4 TRANSISTOR IN CUFFIA 

73. 



RICEVITORE 
SUPERETERODINA 
REFLEX A 
4 TRANSISTOR 

Tre transistori sono d i t ipo N P N , men­
tre quello finale è d i tipo PNP.I1 T R I espli­
ca la funzione d i convertitore oscillatore, 
i l TR2 d i amplificatore di media frequenza, 
i l TR3 di amplificatore d i media e bassa 
frequenza. 

L a rivelazione si ottiene mediante CR2, 
mentre C R I provvede a una funzione sup­
plementare del C A V , come detto per i l r i 
cevttore di pag. 72. I l trasmettitore d i u 
scita dovrebbe presentare una impedenza 
p r imar ia di 450 o lmi , ma è possibile Im­
piegarne a l t r i del tipo miniatura , come ad 
esempio 11 T 45 della Photovox, ecc. 

C O M P O N E N T I : 

R l = 1.5 k i loohm; 
R2 = 10 k i l oohm; 
R3 = 27 k i l oohm; 
R4 = 470 ohm; 
R5 - 0,12 megahom; 
R6 = 330 ohm; 
R7 = 3,3 k i l oohm; 
R8 = 1,8 k i l o o h m ; 
R9 = 10 k i l oohm; 
RIO = 91 k i loohm; 
R l l = 470 ohm; 
R12 = 10 k i l oohm potenziometro; 
R13 = 100 ohm; 
R14 = 1,5 k i loohm; 
C I = 20000 p F a carta; 
C2 = 10000 p F a carta; 
C3 = 10000 p F a carta; 
C4 = 50000 p F a carta; 
C5 = 15 m F elettroli t ico; 

C6 = 50000 p F a carta; 
C7 = 10000 p F a carta; 
C8 = 50 m F elettrolit ico; 
C9 = 50000 p F a carta; 
C10 = 6 m F elettrolit ico; 
C U = 20000 p F a carta; 
C12 = 50 m F elettrolit ico; 
C13 = 50000 p F a carta; 
C14 = 100 m F elettrolitico; 
L I = antenna ferroxcube; 
L2 = bobina osclllatrice; 
T i - T2 - T3 = medie frequenze; 
T4 = (vedi testo); 
T R I = 2N168A o 2N164A; 
TR2 = 2N292 o 2N313; 
TR3 = 2N169 o 2N165; 
TR4 = 2N188A o 2N320: 
C R I - CR2 = 1N64G; 
P i l a da 9 volt. 
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R I = 10 k i loohm; 
R2 = 27 k i loohm; 
R3 = 1,5 k i loohm; 
R4 = 470 ohm; 
R5 - 39 k i loohm; 
R6 = 330 ohm; 
R7 = 10 k i loohm; 
R8 = 1,8 k i l oohm; 
RIO = 68 k i loohm; 
R t l - 470 ohm; 
RI2 = 10 k i loohm notenz. 
R13 = 1 k i loohm; 
R14 = 5.6 k i loohm; 
R15 -- 68 ohm; 
T R I = 2N168A o 2NI64A: 
TR2 = 2N293 o 2N314; 
TR3 = 2N293 o 2N314; 
TR4 = 2NZ4IA o 2N32I: 
C I - 20000 pF; 
C2 = 10000 pF; 
C3 - 10000 pF ; 
C4 = 50000 pF; 
C5 = 15 m F , 
C6 = 50000 pF; 
C7 = 50000 pF: 
C8 = 50000 pF: 
C9 = 50000 pF; 
C U = 0,1 m F ; 
C12 = 100 m F ; 
C13 = 50 m F ; 

RICEVITORE 
SUPERETERODINA 
A 4 TRANSISTOR 
3 TIPO NPN 
1 TIPO PNP 

UJ1DMATIC 

Questo schema differisce da quello pre­
cedente, per 11 solo fatto di non essere in 
circui to reflex, I transistor sono sempre in 
numero di quattro. 

L a potenza d i uscita è di 75 mW e l'assor­
bimento di 20 mA. 

L I = antenna ferroxcube; 
L2 = bobina osci l latr ice; 
Tre medie frequenze, 
C R I - CR2 =. 1N64G o equivalente; 
TI = trasformatore di uscita da 500 o h m 

di impedenza p r imar ia ; 



2N136oo2N123 2N137 2N135ou 2N123 2N7fl 

L a bobina indicata con Ferr i te R o d Ant . 
è una antenna ferroxcube, l a T2 una bo­
bina osci l latr ice e T3 - T4 - T5 le medie fre­
quenze. I l condensatore var iabi le C l a - C l b , 
va naturalmente scelto i n base alle bobine 
TI e T2 che s i ut i l izzano. L 'ascol to è i n cuf­
f ia ed essa deve avere una impedenza d i 
8.000 ohm. In pra t ica serve una cuffia o 
u n auricolare con 2000 o h m d i resistenza. 
I va lo r i delle resistenze possono essere fa­
cilmente dedotti dal lo schema. Per quel l i 
dei condensatori , r ipor t iamo l'elenco com­
pleto, per i meno esperti: 

RICEVITORE SUPER. 
A 4 TRANSISTOR 
DEL TIPO PNP 

2 N 4 4 
Aimo «un. 

v a C0NT V5 PHONtS-l'M 

10/IJV 

RI3, fnn PI4 

C l a - C l b = (vedi testo); 
C2 = 10000 pF ceramico; 
C3 - 10000 pF ceramico; 
C4 = 5000 pF ceramico; 
C5 = 20000 pF ceramico; 
C6 m 30 m F elettrolit ico; 
C7 = 10000 pF ceramico; 
C8 = 20000 p F ceramico; 
C<J = 10000 p F ceramico; 
C10 - 20000 p F ceramico; 



SUPERETERODINA 5 T R A N S I S T O R 

Una delle caratteristiche d i questo ricevitore è d i avere 
lo stadio finale realizzato con un transistore tipo 2N44. 
Questo transistore ha una dissipazione d i collettore rela­
tivamente elevata, consentendo cosi d i realizzare una di­
screta potenza d i uscita senza l ' impiego d i un c i rcui to 
push-pull, con notevole r i sparmio d i componenti elet tr ici 
a guadagno della semplicità del montaggio pratico. 

I componenti sono di tipo comune sarà bene, comun­
que, avere l 'avvertenza d i usare una trousse completa per 
le bobine e le medie frequenze. 

L a pi la è composta da elementi d i 4,5 volt collegati i n 
serie. 

II trasformatore d i uscita avrà una impedenza di c i rca 
500 ohm (Photovox T 45). 

CLASSICO 

STADIO DI MF 

RIVELATORE 

E FINALE BF 

M o l t i lettori che desiderano autocostrulr-
si una piccola supereterodiiii>, potranno pre­
levare da questo schema lo stadio necessa­
rio, i n quanto i valori indicat i sì presentano 
ad essere usati con qualsiasi transistor di ca­
ratteristiche quasi identiche a quell i Indica­
ti nello schema. 

C h i quindi dispone di un ricevitore e 
desidera applicarci uno stadio finale potrà 
prendere lo stadio completo d i B F compo­
sto daU'OC71 e 1 due OC72. 

C h i ha necessità d i rifare tutto lo sta­
dio M F — Rivelatore — e d i B F troverà 
In questo schema gli elementi Indispensa­
b i l i . 

I transistor 2N218 possono essere sosti­
tui t i con qualsiasi al tro tipo purché P N P e 
adatti all 'amplificazione di M F . 
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CHI AUTOMATIC 

" H 2 — 

RICEVITORE 
SUPERETERODINA 
A 5 TRANSISTOR 
3 NPN e 2 PNP 

I l r icevitore si compone principalmente 
d i u n transistore convertitore - oscillatore 
( T R I ) , d i due t ransis tori (TR2 e TR3) , am­
pl i f icator i d i media frequenza, d i un pream­
pli fica t ore d i bassa frequenza (TR4 e d i u n 
transistore finale (TR5) . L a potenza d i usci­
ta è d i 75 m W e la corrente assorbita d i 
18 m A , con p i la da 9 volt. 

L a bobina L I , è una antenna ferroxcube, 
la L2 una bobina oscil latrice e la capacità 
del condensatore variabile, va scelta In ba­
se alle due bobine sopracitate. S i ut i l izzano 
po i tre medie frequenze e un trasformatore 
d i uscita (T I ) , l a cui impedenza p r imar i a 
è d i 500 ohm, Esso può eventualmente es­
sere sostituito con un T 45 della Photovox, 
o un comune trasformatore da 1 watt 3000 
ohm. 

C O M P O N E N T I : 

RI = Ì0 k i loohm; 
R2 = 27 k i loohm; 
R3 = 1,5 k i loohm; 
R4 = 470 ohm; 
R5 = 68 k i loohm; 
R6 = 330 ohm; 
R7 = 2,7 k i loohm; 
R8 = 3,3 k i loohm; 
R9 = 10 k i loohm; 
RIO = 82 k i loohm; 
R l l = 470 ohm; 
R12 ; 10 k i loohm potenz. 
R13 = 4,7 k i loohm; 
RI5 = 470 ohm; 
R16 = 3,3 k i loohm; 
R17 = 5,6 k i loohm; 
R18 = 1 k i loohm; 
R19 = 68 ohm; 
C I = 20000 pF; 
C2 = 10000 pF; 
C3 = 10000 pF; 
C4 = 50000 pF; 
C5 = 15 m F ; 
C6 = 50000 pF; 
C7 = 50000 pF; 
C8 = 50000 pF; 
C9 = 50000 pF; 
C10 = 6 m F ; 
C U = 100 m F ; 
C12 = 50 m F ; 
T R I = 2N168A e 2N164; 
TR2 = 2N293 o 2N314; 
TR4 = 2N65; 
TR5 = 2N188A o 2N320; 
L I = antenna ferroxcube; 
L2 — bobina oscillatrice; 
TI = (vedi testo); 
C R I = diodo al germanio 1N64G o OA70; 
CR2 = diodo al germanio 1N64C o OA70. 
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Questo circuito presenta la particolarità di impiegare due 
medie frequenze ( M F 2 e M F 3 ) , a cinque terminal i . S i possono 
impiegare anche medie frequenze comuni a quattro terminal i , 
facendo uscire l 'al tro collegamento mediante un conduttore. Il 
secondarlo d i M F 3 , non viene uti l izzato. 

L a parte d i alta e media frequenza, uti l izza, come a l soli to 
una comune antenna ferroxcube e una bobina oscil latrlce. 

I l trasformatore dì uscita deve avere una impedenza p r ima 
ria di 1000 ohm. 

I l condensatore variabile indicato nello schema ha una ca­
pacità di 2 x 490 pF, ma può essere sostituito con al tr i minia­
tura dì capacità inferiore, adatti per r icevi tor i a transistori . 
In questo caso si e l imina i l condensatore P, collegando, i l va­
riabile i n parallelo alla bobina oscillatrlce. 

I valor] dei condensatori r ipor ta t i nello schema, a fianco del 
quali non v i è alcun s imbolo sono in pF. A d esempio IO significa 
10 pF. 20000 significa 20000 pF. 



S U P E R E T E R O D I N A A 6 TRANSISTOR 
3 DEL TIPO N P N e 3 del TIPO P N P 

Questo c i rcui to è 11 classico montaggio 
misto, ovvero monta tre t ransistori N P N e 
tre t ransis tor i P N P . 

S) può notare su l c i rcui to d i M F 11 dio­
do d i sovraccarico. L a potenza d i usci ta s i ag­
gi ra su i 600 m W con u n assorbimento i n as­
senza d i segnale d i sol i 7 m A . 

C O M P O N E N T I : 

R I = 10 k i l o o h m ; 
R2 = 27 k i l o o h m ; 
R3 - 1,5 k i l o o h m ; 
R4 = 470 k i l o o h m ; 
R5 = 68 k i l o o h m ; 
R6 = 330 o h m ; 
R7 = 3,3 k i l oohm; 
R8 = 10 k i l o o h m ; 
R9 = 82 k i l o o h m ; 
RIO = 470 k i loohm; 
R l l =2,7 k i l o o h m ; 
RI2 = 10 k i l o o h m potenziometro; 
R13 = 4,7 k i l oohm; 
R14 = 56 k i l o o h m ; 
R15 = 470 ohm; 
R I 6 = 220 ohm; 
R17 = 33 ohm; 

R18 = 8,2 ohm; 
R19 = 8,2 ohm; 
C I = 20000 pF ; 
C2 = 10000 pF; 
C3 = 10000 pF; 
C4 = 50000 pF ; 
C5 = 6 m M elettrolit ico; 
C6 = 50000 p F ; 
C7 = 50000 pF ; 
C8 = 50000 pF; 
C9 = 50000 pF ; 
C10 = 6 m F elettrolit ico; 
C U = 3000 pF; 
C12 = 50 m F elettrolit ico; 
C13 = 50 m F elettrolit ico; 
C14 = 50 m F elettrolit ico; 
L I = bobina d i s imonia ; 
L2 = bobina oscil latr ice; 
TI = trasformatore d'accoppiamento per 

Push-Pull ; 

T2 = trasformatore d'uscita per Push-Pul l ; 
Le medie frequenze sono d i t ipo comune 
per transistori . 

I l condensatore variabile avrà una se­
zione della capacità d i 190 p F (antenna) e 
una sezione della capacità d i 86 p F (oscil­
latore); 

T R I = 2N168A. 
TR2 = 2N293; 
TR3 - 2N169; 
TR4 = 2N192: 
T R 5 - T R 6 = 1M88. 



SUPERETERODINA A 6 TRANSISTOR 
TUTTI DEL TIPO PNP 

Classico c i rcui to d i supereterodina a sei 
transistori P N P di concezione americana. 

C O M P O N E N T I : 
R l = 6,8 k i loohm: 
R2 = 63 k i loohm: 
R 3 = 3,9 k i loohm: 
R4 - 560 ohm; 
R5 = 51 k i loohm; 
R6 = 1 k l'unni: 
R7 = 470 ohm; 
R8 = 2,7 k i loohm 
R9 = I k i loohm; 
RIO = 0,1 megaohm; 
R U =-470 ohm; 
R12 = 1 k i loohm; 
R13 = 2,5 k i loohm potenziometro; 
R14 - 270 k i loohm; 
R1S = 100 ohm; 
R16 = 47 k i l o o h m ; 
R17 - 100 o h m : 
TI - T2 -T3 = medie frequenze per transistori; 

SI Interruttore abbinato ad R i 3 ; 
B l = p i la da 6 volt. 
T4 = trasformatore di accoppiamento per 

Push-Pull ; 
T5 = trasformatore d'uscita per Push-Pull ; 
L I = bobina d i sintonia a nucleo ferroxcube: 
L2 = bobina oscil latr lce; 
C I « condensatore variabile per transistor; 
C2 = 50000 pF; 
CJ 10000 pF ; 
C4 = 50000 pF ; 
C5 = 12 pF ceramico; 
C6 = 50000 pF ; 
l 7 30 i i i l elettroli t ico; 
C8 = 50000 pF; 
C9 = 50000 pF; 
C10 = 50000 pF ; 
C U = 50000 p F ; 
C12 IH m i elettroli t ico; 
C13 = 100 m F elettrolit ico; 
C14 = 50000 pF ; 
C15 = 100 m F elettroli t ico; 
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SEPERETERODINA A 6 TR. TIPO AMERICANO 

Per la realizzazione d i questo ricevitore, occorre prin­
cipalmente i l solito materiale per r icevi tor i a transistori , 
è cioè una antenna ferroxcube, una bobina oscil latr ice 
e tre medie frequenze. I l condensatore variabi le C2-C6, 
va scelto i n base alle bobine che s i uti l izzano e 1 due 
compensatori C I e C7, r isul tano già montat i nel variabile 
stesso. 

I l trasformatore T6 può essere sostituito col T/71 e i l 
T7 col T/72 del la Photovox. 

C O M P O N E N T I : 

R I = 33 k i l oohm; 
R2 = 820 ohm; 
R3 = 100 ohm; 
R4 = 0,1 megaohm; 
R5 - 8,2 k i l oohm; 
R6 = 560 o h m ; 
R7 = 560 ohm; 
R8 = 560 ohm; 
R9 = 1,8 k i l o o h m ; 
RIO = 47 k i l oohm; 
R l l = 560 ohm; 
R12 = 2 k i loohm; 
R13 =2,5 k i l o o h m potenziometro; 
R14 = 39 k i l oohm; 
R15 = 51 k i l o o h m ; 
R16 = 220 ohm; 
R17 = 5,1 k i l oohm; 
R18 = 100 ohm; 
R19 = 10 k i l oohm; 
R20 = 0^2 megaohm; 
R21 = termistore da 300 ohm a 25" e 108 o h m a 50°. 
R22 = 270 ohm; 
T I = bobina antenna. 
T2 = bobina oscil latr ice; 
T3 - T4 = medie frequenze; 
T6 - T7 = vedi testo; 
B = P i l a 9 wolt . 
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RICEVITORE 
A 6 TRANSISTOR DI 
CONCEZIONE FRANCESE 

Esso impiega negli stadi e inedia frequen-
tre transistori 2NII2 e nello stadio di bassa 
frequenza tre transistori 2NI109. La potenza 
d i uscita è di 100 mW e l 'assorbimento dello 
stadio finale, è d i 1 m A in assenza d i se­
gnale e arr iva a 27 mA In presenza del mas­
s imo segnate. 

Il trasformatore di entrata del push-pull, 
può essere sostituito col T 71 e quello di 
uscita col I 72. 

La capacità del condensatore variabile 
va scelta in base alla bobina oscil latr lce 
e alla antenna ferroxcube che si intende 
utilizzare. 

I due condensatori N'C, di neutralizzazio­
ne, possono essere sosti tuit i con due com­
pensatori da 25 pF, ma si può ottenere ugual­
mente un buon risultato, impiegando due 
condensatori fissi da 10 pF. 
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SUPERETERODINA A 
6 TRANSISTOR e 2 DIODI 

S i tratta d i un ricevitore a due gamme d'onda (medie e lun­
ghe), clic ut i l izza a questo scopo uno speciale gruppo alta fre­
quenza. L'antenna ferroxcube è provvista d i due avvolgimen­
t i separati per ognuna delle due gamme. La bobina oscilla­
tr ice invece, è unica per le due gamme ed i l cambio gamma, 
provvede ad inserire i n parallelo al la stessa, una capacità op­
portuna, per spostare appunto la gamma di frequenze 

Nel la p r ima media frequenza i l segnale viene applicato alle 
estremità de l la bobina accordata, contrariamente a quelle comu­
n i . Le altre due sono invece normal i . 

Il trasformatore di accoppiamento può essere sostituito con 
17301 e quello d i uscita col I 72 L a potenza d i uscita è di 0*2 
watt (200 m W ) . 

L a tensione di alimentazione è d i 133 volt e s i possono uti­
lizzare 9 elementi da 13 volt collegati in serie. 

I l compi to del p r imo diodo IN34 (quello collegato tra le 
pr ime due medie frequenze), è quello d i comando automatico 
di guadagno, come già detto precedentemente. 

L a sigla nF. significa migl iala d i pF . A d esemplo 40 n i , sta 
ad indicare 40.000 pF. 



SUPERETERODINA 
CON FINALE DI 2N188A 

L a potenza d i uscita è d i 03 watt e l i consumo in as­
senza d i segnale è di appena 8 mA. Come già detto per 
a l t r i r icevi tor i , i l condensatore variabile va scelto in base 
alle bobine che s i uti l izzano. 

I l T4, può essere sostituito dal T. 301 e i l T5 dal T 72. 
FI diodo C R I , ha funzione d i controllo automatico di 

guadagno. 
I l ricevitore può funzionare anche i n auricolare (Ear-

phone) a bassa impedenza. Collegando l 'auricolare nella 
apposita presa jack, si esclude automaticamente l'alto­
parlante. 

C O M P O N E N T I : 
R l = 10 k i loohm; 
R2 = 15 k i loohm; 
R3 = 13 k i loohm; 
R4 = 270 ohm; 
R5 = 47 k i loohm; 
R6 = 220 ohm; 
R7 = 2 3 k i loohm, 
Ks in k i loohm; 
R9 = 2.2 k i l oohm; 
RIO = 1 k i loohm; 
R U - 4,7 k i loohm; 
R13 = 68 k i loohm; 
RI2 = 10 k i loohm potenziometro; 
R14 = 4,7 ohm; 
RIS = 470 ohm; 
R16 - 100 ohm; 
R17 = 83 ohm; 
R18 = 83 ohm: 
R19 = 33 ohm; 
C I = 20000 pF; 
C2 = 10000 pF; 
C3 = 10000 pF; 

C4 = 6 m F elettrolit ico; 
C5 =10000 p F ; 
C6 = 10000 p F ; 
C7 = 10000C pF; 
C8 = 10000 p i ' . 
C9 = 50000 pF; 
C10 = 6 m F elettroli t ico; 
C U = 500 m F elettrolit ico; 
C12 = 50 m F elettroli t ico; 
( l i . i t i m i elettroli t ico; 
C14 = 0 3 m F ; 
CR1-CR2 = 1N64G oppure OA70: 
T R I = 2N1087; 
TR2 = 2N293; 
TR3 » 2N169 oppure 2N1121; 
T R 4 = 2N192 oppure 2N324; 
TR5 = 2N188A oppure 2N320; 
TR6 = 2N188A oppure 2N320; 
L I = antenna ferroxcube; 
1 .' = bobina oscil latr lce; 
T1-T2-T3 = medie frequenze; 
T6 = trasformatore d i accoppiamento (vedi testo 
T7 = trasformatore d i uscita (vedi testo). 



RICEVITORE P E R E S S E R E 
A L I M E N T A T O 
DA A C C U M U L A T O R E 

Questo ricevitore è provvisto di uno speciale riduttore d i tensione e 
questa caratteristica c i da la possibilità d i poterlo alimentare con l a batte­
r i a d i bordo d i una automobile. 

L a bobina d i sintonia (L1-I2) è d i tipo comune, avvolta cioè su nu­
cleo ferroxcube. Anche la bobina oscil latr ice è normale. 

T1-T2-T3 sono trasformatori d i media frequenza. 
T4 è i l trasformatore che accoppia i l transistore pilota al Push-Pull 

finale. 
T5 è un trasformatore di uscita per Push-Pull . Nel lo schema si vede 

impiegato uno speciale trasformatore ad u n solo avvolgimento, i n caso 
d i difficile reperibilità sarà possibile la sua sostituzione con uno di tipo 
comune. 

L'alimentatore per batteria dovrà essere corredato d i una spina 
Jack che prowederà a l distacco della P i l a Interna all 'atto del suo innesto. 

SI provveder a poi a corredare detto alimentatore con un fusibile per 
autoradio da 0,4 Ampere. 

S I e S2 sono due interrut tori abbinati a l potenziometro del volume 
da 2,5 K i l o o h m . 
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Lo schema In esame è un Classico circuito ibrido, che 
utilizza per la parte AF-MF e preampltficatrice transistori 
N P N che come è risaputo richiedono per l'alimentazione 
al «collettore» di tensione a polarità positiva; mentre per 
la parte BF finale utilizza due transistori tipo PNP per 1 
quali è richiesta per l'alimentazione del collettore di pola­
rità negativa. E ' questo uno schema Impiegato per la co­
struzione di molti ricevitori giapponesi. 

RICEVITORE 
S U P E R E T E R O D I N A 
A 7 TRANSISTOR 
4 TIPO N P N E 3 TIPO P N P 
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SUPERETERODINA A 8 TRANSISTOR 
CON OSCILLATORE SEPARATO 

Normalmente abbiamo sempre constatato nelle supere-
rodimi a transistor, che i l p r imo transistore oltre ad espli­
care le funzioni d i « amplificatore A F , miscelatore », vie­
ne impiegato anche come oscillatore per generare II segna­
le A F da miscelare a quello i n arr ivo. Ne l r icevi tor i a più 
transistor, può accadere di trovare un transistor Impie­
galo esclusivamente per adempiere al la funzione da oscil­
latore A F . In questo schernii scelto per voi. troviamo appun­
to tale caratteristica. 
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U n altro schema provvisto d i oscillatore per A F sepa­
rato. Questo schema si differenzia leggermente da quello 
presentato precedentemente, ed è stata nostra intenzione 
presentarlo ai lettori affinchè ne possano rilevare le varie 
modlfich, sta nello stadio A F - O X che In quello d i M F . 

SUPERETERODINA A 
8 TRANSISTOR 



L a più semplice delle supereterodina, è senz'altro quella 
a soli 4 transistor. Ovviamente queste supereterodine non 
possono disporre d i alta sensibilità, ma se usate In pros­
simità della emittente locale o, provvista d i una piccola 
antenna esterna, possono soddisfare le varie esigenze. 
Ogni transistor P N P può essere impiegato in questo sche­
ma, senza modificare i valor i dei componenti . SI dovrà 
cercare d i impiegare transistori d i alto rendimento, spe­
cialmente per i l transistor amplif icatore d i M F e per II 
prea top litica ture B F (Driver) per finale si potrà impie­
gare un DC72 o altro equivalente. 

Per la rivelazione s i usa un diodo a l germanio d i qual­
siasi tipo, nello schema lo t roviamo indicato con D I . 

SUPERETERODINA 

A 4 TRANSISTOR 

TIPO E C O N O M I C O 
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SUPERETERODINA 
A 9 TRANSISTOR 
CON F INALE B F 
DI E L E V A T A P O T E N Z A 

La parie più Interessante di questo circuito, è costituita 
essenzialmente dallo stadio l'inali- d i B F . G l i a l t r i stadi pur 
presentando un circui to completo sotto ogni aspetto (ogni 
stadio r isul ta singolarmente dissaccoplato, esiste un inter­
ruttore per i l T O N O , un Interruttore per la sensibilità -
alimentata con una pi la da 13 volt -) uti l izza i sol i t i 4 
transistor. Per lo stadio finale, troviamo invece un P U S H -
P U L L alimentato con accoppiamento diretto da un altro 
P U S H - P U L L . SI ottiene i n tal modo una potenza d i uscita 
rilevante che si presta ad essere impiegata per ricevitore 
per uso domestico. 

I l lettore che desiderasse sperimentare tale circui to 
potrà non trovando gii OC604 e OD604 impiegare OC72 e 
OC76 od al t r i equivalenti. 



SUPERETERODINA 
PER LA RICEZIONE 
DELLA 
F R E Q U E N Z A M O D U L A T A 

V i sono r icevi tor i giapponesi e tedeschi costrui t i appo­
sitamente per l a ricezione del segnali a I-'.M. L o schema 
che presentiamo è 11 classico c i rcui to per una superetero­
dina a 8 transistor adatta per la ricezione dei segnali a 
modulazione d i frequenza. Abbiamo presentato lo stadio 
d i B F separato, in modo tale che i l lettore potrà nel caso 
Interessi usare la sola parte B F per costruire u n piccolo 
amplificatore per fono. 
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6 TRANSISTOR SUPERETERODINA 



— 
Su era 

RICEVITORE A 3 TRANSISTOR 

IN CIRCUITI ACCORDATI 



PROVATRANSf STORI 

Impiega un transistor* tipo 
0C71 come oscillatore; appli­
cando un transistore in prova 
TRX si potrà leggerne il ren­
dimento sullo strumentino da 
1 mA. Il commutatore SI serve 
per scegliere la polarità NPN 
o PNP a seconda del transisto­
re in prova. Il tra sforma torà * 
dal tipo a rapp. 4 a 1 par ac­

coppi amante. 
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S C A T O L E 
DI M O N T A G G I O 
A T R A N S I S T O R 

importate 
direttamente 

dal 
Giappone Modello T46 K • L. 6.000 + L. 300 di spese postali. 

Ricevitore t ipo lusso per l 'ascolto in A L T O P A R L A N T E 
o in A U R I C O L A R E di tutte le stazioni de l le O n d e M e ­
d ie . E' provv is to di 2 transistor, un d i o d o di german io 
in un speciale circuito REFLEX in g rado d i ottenere 
un rendimento paragonab i le ad un normale r icevi tore 
a 5 transistor. 
Questo r icevitore in circuito stampato, e comple to di 
A L T O P A R L A N T E più 1 A U R I C O L A R E , antenna FERROX­
CUBE, trasformatore di uscita, presa per aur icolare 
esterno, e tutti i component i del c i rcui to, con schema 
elettrico e pratico. 
Il mobi let to di LUSSO è in plast ica antiurto B ICOLORE 
con elegante mascherina dorata, e scala parlante ta­
rata in K H / z 

RICHIEDERLE 

all' ESTERO-IMPORT 
post-box 735 BOLOGNA 

D I S P O N I A M O M A T E M X L E / 

R A D I O E P E Z Z I D I R I C A M B I O 

G I A P P O N E S I E E U R O P E I 

Modello T23 K - L. 4.100 + 300 di spese postali 

Circuìto REFLEX composto da 1 transìstor che 
espl ica la funz ione di amplifìcatrice di AF e di 
BF e di un d iodo al german io r ivelatore di BF 
Questo r icevitore è completo di circuito stam­
pato, aur icolare, antenna fer roxcube e di tutti 
g l i altri component i necessar i , compreso lo 
stagno per il montaggio del c ircui to, e d isegn i 
del circuito elettr ico e pratico di montagg io . Il 
mobi let to è in plastica antiurto con mascherina 

/TQetallica dorata. 

Modello T33 - L. 3 000 
+ L. 300 di spese postali 

Circui to RIVELATORE con am­
plif icatore di BF, un d iodo al 
germanio più un transistor di 
BF. Anche questo r icevi tore è 
completo di ogni componen­
te, condensator i , resistenze, 
circui to stampato, aur ico lare, 
trasformatore di usci ta, cir­
cuito elettr ico e pratico dì 
montagg io . Il mobi let to è in ' 
plastica ant iurto. 



p e r i v o s t r i H o b b y 

p e r i vos tr i R e g a l i 

t r e n i e l e t t r i c i 

E S T E R O - I M P O R T 
post - box 735 B O L O G N A 

Gli appassionati di fermodellismo po­
tranno finalmente soddisfare il loro 
desiderio di possedere un treno elet­
trico a prezzi veramente economici. 
I treni elettrici di nostra importazio­
ne sono di quanto meglio si possa 
desiderare per un c regalo ». Di fa­
cile manovra, funzionano a pile fa­
cilmente reperibili in ogni negozio. 
Disponiamo per gli hobbisti di fer­
modellismo, le più perfette scato­
le di montaggio, e pezzi staccati 
MARKLIIN - RIVAROSSI - LIONEL. 
ecc. Prezzi a richiesta. 
ROTAIE - SCAMBI - INCROCI ,PER 
COSTRUIRE COMPLETI SCHEMI a 8 o 
doppi anelli, ecc. Prezzi a richiesta. 

Per ogni ordinazione aggiungere 
l. 300 per spese Dottali. 

SCATOLA MIO 

1 locomotiva 3 assi 1 tender 2 car­
rozze e binari L. 1.500 

SCATOLA MI 5 

1 locomotore 3 assi 3 carri merci e 
binari L. 1.500 

SCATOLA M20 

1 locomotiva, 3 assi, 1 tender, 2 car­
rozze grandi e binari l . 2.000 

SCATOLA M25 

1 locomotiva, 3 assi, 2 carri merci, 1 
tender, 1 autobotte e binari L . 2.000 

SCATOLA M 27 

1 locomotiva, 4 assi, 2 vagoni lusso, 
1 tender, 3 assi e rotaie L. 2.700 

SCATOLA M 30 

1 locomotiva, 4 assi, 1 tender, 3 assi, 
2 carri merci con carico, 1 carro ci­
sterna L . 2.700 

SCATOLA M90 

1 locomotiva, 5 assi tipo francese, 
1 tender, 2 vagoni lusso e rotaie 

L. 3.900 

SCATOLA M 91 

1 locomotiva, 5 assi tipo francese, 
1 tender, 2 vagoni merci, 1 auto­
botte, 1 vagone con carico e rotaia 

L . 3.900 

SCATOLA M92 

1 locomotore, 2 carrozze internazio­
nali e binari l . 3.900 

SCATOLA M80 

1 locomotore, 3 carrozze internazio­
nali e binari L . 4.800 

SCATOLA M82 

1 locomotore francese, 2 carrozze 
francesi, 1 carrozza lusso e binari 

L. 4.800 


